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ABSTRACT

o The narratrve of Tpmmaso Iandotfr can be sard to be cbaractenzed by fwo major topor the Woman :
S B e s
4 and the Beast In the thesrs we consrder the relevance of these two frgures in the short storres ot‘ .
o N

| the early La@dotﬁ ln the frrst chapter we deal wrth thev Woman"rn al! her transformatron as -

. mother and prostrtute otd woman and vrrgrn seduced and murdered worshrpped and ralsed to the )

F A

: status of goddess s rmced and rmmersed ma space ot death and rebtrth untrll she ls ratsed to the ‘

/-..

'archetype of Mother In *u’pter two we deal W|th the Beast the hauntmg presence from the.
'.Krngdom of the dead which intervenes on the scene of everyday life. We examme the struggle of the* »
. - * - * . T N
- Beasts both physrcal and erotrc nothmg also how Man tnte'rferes in thrs struggle rejects the beast

\

i terror whtle at the same trme tdentrfyrng wrth it.. In the thtrd chapter we deal wrth the relatron

B
both physical and erotrc, between the Woman and the eas, that cutmlnates tn a frrial symbrottc

unron Vrewed from an Jungran perspectrve the presence o

e Woman and the Beﬁst is shown to be
- the way in whrch the author Landolfr attempts to exorcrse these phantoms by transposmg them on

_.o.t N - .,

the_,page.

]



.m‘ cmnaznom' du madre ] prostituta du vecchia e dl

»;'

cumde\
,g«*fg I
ﬁatta ed eroncu che queste dlﬂerenti Bestle hanno tra d

‘l‘(

ahe dal Regno della Morte Interviene su\

WA m“'

slmbiotico e della coincfdénzaﬁ@_ :

- N~r
. ‘.";k Donrm g3 dl Bestle. si offrono sono anahzza!i su unawllnea
‘Iurvs1 oonsiderati quali meccanisml di esorcizzazione de
i g 5U0 ﬁ'teale _ -
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Tommaso Landolh nato. a Pnco Farnese in terra di Clouana nel 1908 si |mpon’e nel o

- panorama letterario contemporaneo quale uno tra gh scnttorn puu orlgunah Stra\gagante e ,,'Ia'.’v
! 3y [ M R
sua personalna. altrettamo eccentnca la sua produz1one Ietterana Landolfl offre dl se

llmma’gme d| un uomo canco dn connotaznom Ieggendane, mantenendo la sua persona awolta inun

. alonie d:_mnstero,;,- r— Ila mone N avvenuta el 1978 Egh vive. Ia{a esstenza tra il borgo. L
B ; — S X -
; natale, innac_ce' ‘estranel e Roma Fnrenze Sanremo La trascorre dalle- sase da gxoco al

tavolo scrmon%. sostanz:almente Ia notte Non s: Iascsa mtemstare ne fotografare Ma"

R S R

e part»colarmente vivace. negh ambm den salom letteran romani e fnorentlm dal Caffe Greco a

-

Roma alle. Glubbe Rosse a Caffe San Marco a Fxrenze ove assudun sono gli amstl della- nvnsta

——

’ letteraria du "Campo di Marte Ma degh umon correnn attorno a questo gruppo lenerano dedncato B
all Ermeusmo amvo negln annn Trenta Landolf assume ben poco Lo si ncorda dal 35" al 38',;
partlcolafe prendersu gloco den Gadda, deu Delflm frontegguarsn con Montale - suo grande

ammiratore. ra lalko. a cu; dedlchera la stupenda hnca "Elegaa d: Pico Farnese Landolfu
.
prefensce snobbare qualsnsn tipo di scuola 0 cucolo canomzzato ostentando unmdole decusamente .

—y—

anarcmca ed mdlvndualnsfa

-

Cosi Ia sua letteratura sara declsamente atnpnca nspetto alle corrent» del Novecento
Itahano La sua e una Ietteratura che nsente pluttosto deglu mflussa stramen, dan russn

Dostoevskﬂ Gogol Puskm dei quali egli e acuto traduttore, den francesn per io p|u dl marca

-



e

°**°J’

mc:atena' umroma nel confrbntl della vnta e della morte. verso'le qua!l sappoggla sblo, ln mn

d (vuta ma mveste tutta la sua scrmura Ed il suo gioco e una costante ricerca della soonfma al‘
R S
oospetto d| un Fato crudble. Questa dlmensnone d'azzardo e pamcolarmente presente nei suoi tre‘l

dlari confesscom fmznom dai quah e nmpos&bﬂe prescmdere.A La_b;g_m_du_p_e_chm (1953) ,
L 'Jr. .
Bj_e_n_la-(1963) D_e_s_mms, (1967) In essn |l gnoco scrmono (agglunge I'estrema fmznone»

¥

propno perche essn lautore |aécua al lettoré narrau che scma in parte, 4 ‘:;f"ed 0 parte no,

'L“:'.Lgeu uso du aﬂ'“ci

s r

J st«lsncn dnabohcn ed mnalzando mvece un pueno regnma dell'ambtguo Landolh dal pnmo racconlo
e

\

"Mana Gluseppa (1929) al dnari Qgest'ullnmi conSideré& dalla crltica pumo dl sparﬁzlone tra

»

|l primo e il- secondo penodo dell autore. offre una produznone narratuva altamente connotata di

’ sumggh fantastucn , surreah ' onmcu, maglcn Ma dopo i djan la sua produzmne scnttoria vede
B & - ~

opere puu amare perche psu durette nel Ioro cruento acume e prwe di ngoni simbohcx. .T utto ir

questo secondo periodo e puro cnmsmo vntrea |ron|a. estrema rassegnaz?he alla dnstatta che 1¢

V'ta'nduce LT e e e T



Due ropo: vwono costantemente sulle p?gme d| Tommaso Landolfn QUer'lo:‘della DOnna-e
. 0
tmello della gestla E queste due presenze gmngono a wvare un pregnante connubxo snmblotlco.
— .
Esse si umpon o sia nen narrau del pnmo penodo che in quelln del secondo quanto neu Dlan In
. ¢ :
questo Iavoro ,'bblamo, a§sumo solo ltar | p:mo penodo anche se |l secondo penodo e i

Dnan vedono 'sempl notevoh ne LgJanrgng(1974) e ne La_me_Le_dy_QﬂmE_uL (1953 wbla

L
scelto tutt wa il pnmo penodo non solo perche ntemamo che que&s bmomlo Donna Bestla Sla

qun partncolarmete pregno dl umori s:gmfucann ma perche questanahsu facnhtera un es’ame

’dello- stesso binomio ‘nei successsuvu stadu ove companra m relazlone ad altre complesse estanze

P
scnttone ad altre peculiari presenze o ;

0 raccoml Iandolfuam del pnmo ')enodo che sono di partncolare |mportanza nella nostrc
temauca sono. in ordnne cronologlco "Mana Gluseppa". "La morte del re dl Francna", "Mam" "Lz

pnccola apocal:sse", "Sennmana di sole" = <<thht must fall>> contenuu nella raccolta B_Lajggg

dm_massm_ﬂslﬁml (1937) "H Mar delre Blatte dalla raccolta u_Mar_dgus_B.lanﬁ_en_an_e_ﬂm

(1939) Al racconto lungo "La pnetra lunare (1939) "‘La spada, "ll babbo di K\ﬂ@

J
paura ._“ll racconto della plattola da La_sp_ada (1942) I raccomo_ lungo» ','Le_due znttelle

(1945} "La moghe dl Gogol" "Annma ,'A"Prefnguarznon. Prato"',‘:l"La véra '.‘s'tor'i‘a diﬂ Méria

Gnuseppa da me.r_a (1954) I\ell ambito dn tah racconn anahzzeremo la flgura deﬂa Donna [

deﬂa Bestia separatamente Vedremo le dmamlche comportamentah che esse svnluppano, le lor<
- -~

sstanze emotnve. e osserveremo le relaznom che esse msaturano con- i loro simili nonche con I

presen;a di un Uomo-osservatore costantemente in mteraznone con} esse. '

4
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La Donna, da nor defmta memﬁa si presenta carlca di una

__..,h._ - '; e ‘

: forza che attrae e resplnge al tempo stesso cl‘uunque venga in contatto con Iei E un angehca

-l' .»..'_ o ,3

creatura con poten sovrumani ma al: con(empo e crudefe ed assassma da temere perdo propno

. -

: *per Ie sue sembnanze mgannevoln tradnncn Eféa e percno da possedere e da uccndere Ma il

,——' Q" ———— 7

.’potere della Donnacontmua anche con la projanazlone e I'uccnsuone Ponche e etermz:ato con |l

®

- ntcrno contmuoa dell‘ar‘bhet:pb di-Dea- Madxe umversale La Donna e mostrata in un prlmo ‘

_"'quadro come madre prosmuga smo all'ongme del bmomxo Vecchla Fd‘nc:ulla Un secondo

: _*r‘nan'Lfestino', in tutto _~il._ loro‘»

morte nnasc:ta

" '-quadro vede l'adorazrone di una F-nghﬁ"f)ea e Ia profanazlone q uga Vecchla Fanonulla Un terzo la

\

as - for,

' ’deformazuone dn una Fanctuﬂa che muore e,,du un Fantoccno anch'esso votato alla mone In un

R e R L

quarto quadro si ha il passagglo daIIa Donna Dea’ sacnflcata alla Doana Madre ove Ia Madre

LR . T
preannuncia lomommo archeupo femmnneo lnfme nel quunto quadro SI vedra come Si.

‘J &

otere Ie Madn ancestrah presenze dsuo sp@zlo*.,de'ﬂa -

La Besua che nou COnsndenamo quale a]_c,nmlsm_d_e_L_qu_onmam e una presenza che

nntervuene attraverso gh spazl imenori dlrettamente a trasfoMare oome una rp_ga‘padrona dl

o v

*alch»mle mlstenose Io spazuo del quotidlano Ossesswamente ncorrera e lo vedremo in un .

: ;pnmo quadro d'analnsu attraverso la forma d: puattole di ragm che sn moltipllcano all infmnto._

- . vy

.m infinite metamorfOSt Ouesta Bestta scatunsce da regm al d| fuori della dnmensnone reale. da un

Lt

. ,'al du la che luomo non puo controllare Essa sancnsce. come la Donna., la sua %vranita sul\
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.- Iotta con Ioro e tentare dr ucczderle Ma anche se sara escluso dalla Iotta Iumca possmrlrta per

‘ L'Uomo sara porre due Bestre in Iotta, una del.e due con connota,tr 0 atteggramenu umam Proprro

&

ques‘ta dal caratterr umanr sara la Besna sconmta, grocando con ia Iotta e la: drsfalta rI ruolo d| un

. 'umano che soccombe alla Bestla sempre vrttoruosa Con le lotte delle Bestie onmo emrera nella ,

-

R 'Bestia ovvero da essa sara fagocuato e posseduto
Nel conguungqre i due topor y Donna e Bestla vedremo sostanzralmente qualr Siano le

-

relazrom tra dn Joro e quale sia lesphcarsr deI I)hro congrungrmento SlmblOtICO In tal senso |l

.

Vedremo mfam due fpchl peculran m tale
area “uno- comprendera Ie relazronr d| scontro d| uccrsnone tra Ia Donna e la Bestra Ialtro

; [EER

-comprendera Ierotrco rapporiarsr tra dr esse. ‘A' talr' quadnvpresenznera ancora

v - . .

' onmo osservatore ed anche da esse egh sara escluso sconfmo - Si vedra |n pamcolare come

) Uomo e escluso dalla relazrone erotrca con una Donna, alla quale pnvece pnacera amoregglare con

~

'una Bestna 1 culmme dei congtungrmento tra’ la Donna e la Bestna arriva.. con la s:mbrosr dr ,

. questi due essen con |l trlonfo d: entrambe in- quanto potenze drvmrta ancestraln Cro avvrene

' nell'ambito del secondo p,unto foca‘le: iI tnqm)o della Donna-Bestia attraverso la Guru tancrulla

e -«

" de,i,'boSCni 'd'ai pledr forcutr di oapra de "La pretra Iunare Guru 8" la. sacerdoteséa Iunare,che

' _c,Ondurra IUomo osservatore. aHa presenza delle Madn matrice’priginarra _e- drvmrta.‘

' femmmea

Con tale esperrenza vnssuta sul|a pagma scrma Landolfr opera uno. den suor dlabohcr glOChI ;



. s L [N ) - <
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-

_ d| fmznone d m tal modo opera Iesorcnzzazwne degh ps;cologlm dcnamlsml i paura nei

confronu delle presenze femmmee del suo reale *Rende cioe” sulla pagma scrma quelle presenze?', :

o

a1traverso i fantasmu del suo - ncchlssmo bestnano, nnnalzandole cosu a’ dnvnmta, a Madn'__ B

umversah ed anmentando la poss:b:hta r%soﬁlo di doverle affrontare in camne- ed ossa T utto cio ." :

i s

N -
allo stesso modo in cui, mvece dl glocare nschuando ne|la vnta nel reale, Landolfl ha semprel,

a—

| guocato ai tavolu del Casmo Questo e |azzardo glocato sulla sua pagma scntta Solo qui Landolhl.

_ puo perdere e conunuare a glocare perdendo. E un gnoco fmto sulla paglna E |I gnoco‘

-

de_ll'estrema ﬁnz_ione. E q'ul il'glocatore che Io:sconflggera sar_a la Donna Besna




CAPITOLO 1 L e e

La Donna presenza ponante in tutto il contesto narratlvo Iandolf iano si |mpone nei raccontl '

S

assumendo connotaziom esembaanze rnoltephc. Essa subnsceo vnve modlfcaznonl duﬂ‘erenh__”'

attraversando sta‘dl— swtl altrettamon dnfferentl Gh stadi e gh statl vnssutl da tale Donna

moltiphcata in tante donne, usolatl ) postu in’ relazmne tra d| loro. , °fff°"° quadn tematnm am R

. ~ .
la - carattenzzare emblemaucamente quesxe stesse DOnne questa stessa’ Donna.

Desndenamo osservare in prlmls da wcmo come sn proﬁlano cosu questzrugure'femmmili -

- come si -muovono -icome - mutano, - nonche |l sngmﬁcato d| questo Ioro profularsu muovers.

mutare . S\ e o | N |
Un pnmo quadro tematnco da n01 osservato sara’: D_aua__m_adm_au,a_p_mum._nasgﬁ_]_a ,

_)Le_c_qnja_Eannuma Sl osserva qu l'nmporsl della Donna quale éngura materna il ruolo di costen ed

il trascorrere da questa f|gura dn Donna alla f|gura della Donna prosmuta Da questo polo che .

-’ »
: ;,osserveremo come opposmvo e simbnohco in Uno, vedrgmo oome scatunra un pecuhare bmomuo -

o femmmeo QUeIIo della Dorna Veochla Donna Fancnulla Noteremo oome attraverso QUesto bmomuo

RS

- la ﬂgura della Donna trovn sulle pagnne d| Landolf‘ uno spazlo du sovramta

ln un secondo quadro tematuoo

-

Me_c_qma_da_tg_r_m.a, si. notera come queste due rgure varnantl della prosmuta ovvero la Fanc:ulla '



la Vecchua vengano sottoposte a metamorfosn vengano oouocate in, ruoli o dotate di sembnanze. e

vengano o05| cancate dl sugnmcan emblematlci Precnsamente La Fancnulla assumera nl ruolo di-
. 4

'Flgha mnalzata nella sua’ purezza a delta o come tale sara adorata La Vecchla sara’ mnalzata o

s

j"nella sua deformlta Per entrambe cl sara’ - una dlsposmone ambngua ambwalente di' '

' attrazmne repuismne Entrambe. neI bmomlo SlmbIOlICO cosmmranno lenma -presenza Donna. o

)

atta ad attrarre resplngere e comunque atta ad eserc ,tare il ruolo della sovrana
N 6 .

. Vedremo qumdl hel quadro temauoo

\ L .. oo Ll -

LMLEMEWWM corne questé Donna propno perche senma nolla'
'sua sovramta venga soﬂoposta alle pnu cruente deformanom smo al dnsfaCImento Ovvero come i
la Fancmlla pnma adorata venga sacnfucata Come una Donna sara rappresentata in. quallta dl?'
afantoccno. dl plastlca gonflabnle deformata e dnstrutta in un esplosione anmematnce E sl_;"

notera ancora pIU accenthatamente come queste presenze snano sovrane

Un successnvo quadro temauco

wng_qeua_umg_masgna vedra una Donna Dea nella rappresentazlone dl una morte el

sacnﬂcale, Questa Donna-Dea. nell'ambito di questo rituale sacrmcio verso la. merte, narrera f_ o

-

, 'dn una Donna-madre. dotata dei plem poterl femmlnei ovvero quelli della maternlta cha

assurgera a Madre La Donna Dea mnalzera Ia propria dnvimta di Madre morendo con"l
: l'ummersnone negli abussn e rafngurando Ia rinasclta attraverso Ia Donna Madre dl ,cul narra.'
_Noteremo come questa morte sara d| fatto un modo dato alla Donna per imporsi sara Ia conquista.‘

= dl uno spazno ancestrale che la’ fara assurgere. in un prooesso di morte-rinascita. ad archetlpo di



‘ he

Madre. La stessa Dea Madre narrera della nascna di una corte d| Donne provementl dal regno

delia morte Oueste Donne saranno Ia rappresentazuoge delle atavuche Madn[1]

S e

La Donna di Landolh e presentatanel suo muoversi tra- la fmzuone di pagme maglstralmente o

s

confuse tra maale ed irreale. Trovnamo questa Donna sna nei raccont| autobtografucn che ne| ,
. -,accontl nmmagunmcu Ed a tal propom%’rzettlamo che tenendo conto della dlabohcuta della

,fmznone di questo autore. poco vale preoccuparsn se questa presenza abnera la dlmenswne

. autoblograflca o quella nmmagmana D| fatto m Landolﬂ lmmagmano e autobnograﬁco possono

tranqunllamente camblare le loro partl a vacenda E lo si vede bene nen contnnu: passaggi dallo s

’spaZto flnzlone allo spazno suncema che mtercorrono tra i duan ed i racconn Non .

tralasceremo comunque dl cntare quanto lo stesso autore d| tanto mtanto ncorda a se stesso cnoe

-

: 5la cosr fortemente reale figura della madre d| sua madre ‘che mori quando Iui stesso era ancora» B

v fancnullo e per la quale egh subu il trauma ncordato ossessr&mente 5ulle sue pagme La fngura di
r

: quelia donna che avrebbe mtaghato per la vna quell o in formaznone e tra i taml esempl cosn |

-

"y : . ) . .
ntra}ta: R e '_ S

lo (ma quante volte n‘o-sdrigio,vquesto dannato pronome),io ero - -



“un bambmo cha a ‘un-anno- e mezzo. avevano portato davantl a sua
. ‘madre morta, con.la vana- speranza, che 1 lineamentt-di lei gli’j;-
Lo e |mane$sero “impressi nella” memona,,e che - aveva. detto. : .-
S - lasciamola stare, dorme. Cio’ per spiegare molte: ‘cose della miia-
mfanzna (quasi thtto) e ad. ogmmodo le. condlzloni generah di
. @ssa.... ero un bimbo timido @ puro come una vergmalla con larga ",
. prevalenza .di caratteri, appunto, femminill persin™ nel- fisico,
" pieno-di sentimenti riposti; di ‘sensibilita’sottili e tormentose, ‘e
. non avevo altra: ancora frammezzo a questi (Pret”guraznoni
“{Prato ~ 558- 559)[2]

_\‘.
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_Poco, spettera a noi precnsare dopo simili cntaznonl nguardo Ie ragiom che splnsero q'uesto R

santtore ad un rapporto cosn snngolare con le fugure femmmm Pare evudente dalle esposte S

-~

parole, quale sna longnne della Donna d| Landolfn dl queHa donna che dopo averl& portato alla i
vna gh ha presentato a morte E una Donna che gnunge al presente dello scnttore da Iontano daf

| templ e Iuoghl alle ongum del reale alle ongmn della vua. e una Donna che pona vna ) morte. ef_'.
. 9 ) .
vche percno obbhga ad un percorso \a mroso nel wssuto Ed in questo percorso neilo spazio Gbl

* e

: vnssuto Io scnttore ntrova il moltlphcafs1 dl questa Donna rnadre in tante Donne. presenze '
S

A

‘ tentatlvn di esormzzazmne.

La Donna e cosi’ compar - osse'sisiva,' naturalmente cnrcondata da simboli archetiplcl_
; ossessmnanu Putto questo quad o, in; tal senso, e volto all'eccesso e una rappresentazione

'coazmne a npetere d| forme 'n'nmate su dl un palcoscemco dell eccesso Questa Donna del o

‘_‘mqunetanti fantasma persecu&ori Puesti famasm: s0Nno posti sulla pagina scrma In contlnulff

'-raccon'n brevu landolham e un Donna potentemante connotala da tratti immaginihcl Al tempof" -

stesso non manca d: elementi en legaii al reale. Essa si Innalza ln breve. attraverso due Donne. ,



: topo: ds potente suggesnone Ia Vecch:a e Ia Fancwlla Inﬁnit'i'sono ‘gli _'esem'pi di dueste doe .

-‘fngure ncorrentl m Landolfn |n una altrettanto ncorrente emanazlone d| npugnanza ed

il

: _attrazuone La, tensione deu protagomslu landolflam nea nguardl d1 questa Vecchna e di questa .
- Fanc:ulla e molto confusa ' m vernta Ma u reglme dell ambuguo e del resto Ia dtmens;na\
'naturale della narrahva Iandomana Sicche; faccnamo i contl con una Donna deforme slupenda.

- vecchia e gnovane amata ed odlata Qun lambwalenza dn attegglameml e Io scheletro portante di. un

. ,regume dell ambwalenza, appunto

- Addlo Ella, add:o amore -'ho mvece gndato allegram nte o
.ogga_mentre Iacoompagnavo, seguendola a. qualche passo di i .
~ distanza.... Ella ha vinto. In.questi ultimi giorni aveva, ottenuto e
‘che facessn I'amore con Iel . Infine io non_voglio amare Ella, ' '
_voglio amare. la ragazzina. _Ella -era. parma il sole era-
_ tramontato, la -sera era mig. Stasera la' ragazzina era’ vesuta in
, ; _ modo strano; moltd ‘stretta alla vita. la wdstina fe' cadeva un po' da-
© .- . .=" . una spalla, 8'da un ginocchio una- caﬁa Cosi" 1a veste della’
- . ragazzina rattenuta da yn séno, lo poneva in-evidenza, e il’ ,
. medesnmo la ¢alza col polpaccno ‘Eppoi bisogna aggiungere che -
“queste forme grano, anzi’sono, piccole e  dure. In breve,
L guardandola bo potuto determinare che it mio. umco des:deno era _
- .di abbracciarla; stringeria fra. le mie braccia:- ‘Ma quando ho - .t
0 . tentato di farlo, la notte’ era gia’ caduta da un pezzo, la ragazzina
s'e’ impaunta s'e’ schermita ha fngnato ('Settnmana da sole .
127- 128)

Possuamo osservare attraverso |I percorso comp:uto dalle fngure femmamh Iandolflane Ie'
%moltephc: metamorfo’s"l (31 una Donna che vwe, in un percorso a ntroso. la totahta della sua -

esnstenza Precnsuamo questa Donna V|ve la fancuulleaza J Ia vecchnala. Ia purezza ¥ Iav

_deturpazwﬁe,.))ive Ia toialita ‘del suo Tempo Narrare’la Fan ulla sngmfca andare mcontro allev

v M



Co—

ongmr del?\'hta, alla nascrta owero allo stato dl non- vrta prlma della nascita AI tempo stesso la’ ,

Fancrulla e volta verso ul futuro, verso la wta, ed anche per questa vna la Fanciulla andra verso "

la morte Narrare la Vecchra srgmfrca andare verso Ia rnorte verso la fi ne della vpa Al tempo :

stesso Ia Vecchra e coler che ha portato la vrta e Ia Madre che ha avuto dentro dl se' la vlta prima L

della nascxta. owero la mone Tovare una Fancrulla ed una Vecchla e trovare la Madre nello ‘

spazno K nel tempo pnma della vita; e’ una rappresentaznone della Morte per una. nascrta alla vrta o ,jf'

Dr fatto, ln termrm psrcologncu e un resrstere attraverso una coaznone a npetere di ossessroni

.-alla dlscesa che mduce aglu abrssn piu’: profondn del vrssuto un arrestarsi sulla soglia della

dnmensuone morte per non poter vrvere la rr-nascrta E porsr in uno spazio di ablsso ln un' o

precrpitare ad Infrmtum, senza mai toccare 1l fondo Senza mai trovare la Madre delle ongml nellol.
‘ Lo

spazno della morte pnma della-vnta Owero in tal modo mar si tocchera quella Madre quella

: Donna che e dentro dr se Sarebbe mfattr un recupero dl quella parte femmrnlle dl se stesso o

Q

'.che andrebbe a costrturre il Se dopo la morte nnascrta Cro Io sr teme qualora rl vrssuto delﬂ '
.propno Io sra stato. a causa dl traumi psrchlci monopolrzzato da istanze di- mone ln vita
. Rappresentare la Donna, all'mfmrto signmca mai toccare la morle. per mai vwere |a rmasclta

per mar raggiungere rl Se’, E assncurarsr per sempre uno - stalo di mone -in- vita 0vvero'

assmurarsr per. sempre uno stato dl malama [3]

pru contlnuare a fappfesentare Ia Donna srgnmca poter oontmuare a rischlare sulla-:‘_

: pagnna, croe non nschrare nella vrta. al comano con Ia realta }bcomatto con le Donne‘ﬂ(r;r‘ne edf o

' ossa[4] aulla cana questa Donna puo essere deformata. modellata, puo essere dr plastica 0 da ;

°
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' argllla puo essere spezzata trafma, profanata neila sua purezza o mnalzata nel suo degrado E

una Donna,‘nel ricordo, esphc:tamente : Madre realmente Madre ma morta So|o ed

- id

-mesorabnlmente morta E nguardo la pregnanzacdella mone della madre La‘ndolfu fa parlare uno :

.

. del s_uoi'personaggn,:

: Ecco Slgnorl - dlsse parlando con grande correttezza
.- Voi- l'avete vista, quella e’ ‘mia- madre. . Loro dicono ‘che .
potrebbero forse, salvarla, ma io so' che morra” ‘o' che e g:a
" morta -....-Eppure, cre@teml “la morte di- nostra madre e il
.peggior male che possa capxtarci forse lunnco vero male. - ("
-:.plccola apocahsse 104) S :

~

-,Le Donne del passato e del presente ora morte o vive, ma comunque narrate in str,alc1 di- azaonu v

i vnta, sono tenute ben lonta;\e dalia dnmensnone materna ‘Sono madn mancate. anono. cioe’, la_

‘\

o

2 / ,
dnmensnone della stenlua La Fancnulla attende una fertlhta avemre La Vecchna e pnvata per

~

: sempre della femhta Ed in Landom non manchera’ dn fatto Iemblema alto della stenma

e Ne "La pnetra lunare Ia protagomsta Guru e la prosmuta" ed e tale in quanto snmbolo .

]

i donna altra [5] Guru e una donna segnata dallalterlta bestlale ella ha i "pnedu forcuu d|
. -. .L& r .

capra"( 66).. ed moltre e marchlata dalla stenluta La confess;one dn quella stenhta fatta da
: #

: Guru a colun che ella stessa ha sedotto. d;vnene confessnone d| un mtero modo dl essere che e

espressnone ~-come il cntuco Aymone lha defnmta- dx una "stenlna coatta e patnta come il segno i

_ di una hybns matenallzzatasn nella sua persona (Aymone, 9- -10). Interessante. questa hgura

E4

: propno in quanto in possesso d: un requusno owero Ia stenhta come cond:znone d: nscattov.y.

- dell' amore Con la dolorosa confessnone Ia protagomsta permette la celebrazmne di .un. esorcgsmo



- .

segno d| gnona e dl crudelta in uno ll doJore della. donna. sara’ per I'uomo una hberazione E Ia

menornaz:one fisica e perfettamente m smtoma con un. scelta autent:camente morale Guru e Ia

.
'sacerdotessa lunare che con immensa sofferenza. nell assohnmento del propno mandato rltuale, si

"chma al suo destmo stenle [6] || momento di stramamento d| questa Donna sacerdotessa Iunare.

sovrana dn dnmensnom ahre ‘viene cosi’ descntto B P
.Ma all‘umbrumre, K pon Ia notte. dlventava strana Y lnqulela
‘come’se Re nsentlsse un malessera fisico. S'era” in - tempo “di
~luna calante, I'aria’ era tranquma il rOSSastro satellite
mduglava a lungo _per il cielo e pareva stabuhre una calura: greve
e insinuante, che imperlava subdolamente la fronte - @ dava una -
- terta smania.-Guru® si agitava allora emettendo qualche sospnro‘ :

.’ mozzo, passandosu il rovescio. delia ‘mano sulle palpebre ‘In-
-generale evitava di guardare la Iuna o.lo faceva con disprezzo, e
“con visibile soddisfazione la vedeva, di notte, decrescere (La o
.pletra lunare”, 140 corsivo mlo)

E Ia nema cantata da Guru® wene ,om una Ioglca sequenzuale a sancnre |a dednzuone rassegama al

destmo d| creatura di pnacere pnvata d| ogm umana- possnbuhta d| creaznone

- “Tiserviro' serenamente_
Esegunro la mia ventura; .
- Saro” poliuta dal nimico -

. E dilaniata dail'amico, j" E R
- Mi sara'drudo 6gni animale. I e A
_Ed avro’ viscere di fiera; N g g

Mi strappero’ dal petto il cuore
.. .Che se ne vada perla sera, - .
.~ 7 Grondando-sangue ad ogni palpnto. '

- Come una nottola di muda.
.~ " Sangueatro e guano dit c,averna
3 . Midolla e linfa di rampolla car

Non sazueranno 1a mla glola
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lo giuro, o madre dei tormenti.
Dei morti il sangue suggero’
E dei dormentiin purita’. -

r _ - Sangue e groviglio di minugia
e " Soffoca il sogno piu" giocondo -
S ~. " Abbruciailtenero pollone
E saro’ mllle in una sorte" ( La pretra Iunare 199 200)

Alla passwrta di Guru si

'IImea propno nella nema ia sngmfrcanza data dalle connotaz;om di : .

quello che Aymone de |msce |I " anto muzlatlco della prc\stltuta"(m) Con nfenmento a tale '

' Lematrca Northrop Frye Sostiene che una relazrone erotlca dl tipo demomaco dnventa passrone

selvaggra e drstruttnva che opera contro Ia !ealta e frusta colui che la pOSSIede e che propno tal -
tupo di relazrone e’ di solno srmbolegglata da una prosmuta strega o snrena o] altra femmrna
tentance cioe’ un oggetto fusroo del desrdeno uman? che e’ nc;ercato ‘come possesso e percw non
puo fsere posseduto"(Frye, 196 197) Da tah conSIderazaom in tal contesto narratnvo

pervemamo ad-un rovescramento di rapportr dove nell emblema della. prosmma rr,}utata ﬂ'_._

‘ protagmsta gnungera al possesso, non della donna stessa. bensr dl se ‘stesso attraverso la

pronleone' matenallzzata della propna angosma Ed rmmedtatamente quella che Frye defmrsce
"parodla demomaca del matnmomo"(197) dlverrebbe la d:squuSnznone teorica crrca il legame )

tra Ie4toplche frgure di prosmuta e dr madr'e. Ma. Ia deﬁmzuone pru at-ta. in tale dlsputa tlpologlca. o
c;llopp051210ne prosmuta madre vede. con Wemmger «ta pnma stenle, pnvata ;elle propne )
potenzlahta di madre mentre la seconda e ovvramente quella destinata alla fecondrta (
W.einrnger." 203») 1t “critico offrb‘m tal modo una spregazlone della smtes: ‘che’ si vnene a‘ .

— -

concretizzare propruo ln Guru, destmata a vrvere stenlmente nl propno desrderno d|. _



M_fecondazmne L d| matermta Guru‘ diviene la madre~offerta. ai piu’ diversi amori, voita -

b

.all'umverso perche appunto Madre dell univarso.

s -

Vananu di questo fopos della Prostntuta sono le due Donne la Fanciulla' anche f‘@i,a."

jnella sua purezza, e la Vecchua nel suo detenorarsu La Fancnulla vnene mostrata attraverso le

sembnanze dn )hna Fjgha osservata dal padre nei momenu dell’nntlmnta del bagno quohdnano La .

i,FancnulIa in un reglme scrmono amblguo, prlma e Iasmata credere F:glia naturale questo

_padre poi vsene svelata come f|g||a addottlva Questa Figlia e questo Padre sono fotog fatn m un

pnmo momento all'nnterno d« un quadro colorato fonemente da time erotlche che metmno in

un reg:me mcestuoso Po: vnene svelata la non naturalua del loro rapporto a questo punto la.

, fancaulla, nel!a sua purezza adolescenznale dlvuene la potenzlale amante Ia potenziale prostituta.,--

Ul

Cadono le connotaznom di Fugha che Io scrmore, in uno deu suoi dnabollgn giochi di firrzioni e.
ambxgu:ta ci ha offerto anane‘sotto la nostra osservazuone una Fanc:ulla. Donna in po!enza E
‘nmane uno spazuo ,pamcolarmeme sngnmcatwo emro il quale ‘essa si presenta lo spazlo del'
"b?9”°f h .

" Cosi', per esempio, aveva abituata la pupilla a prendere in sua

SN

R



..+ 'presefza il bagno quotnduano egh aveva cosi- modo di esservare - -
' guotﬂ%&per gnorno i progressn e le modmcaznom di quellesxle
“COrpo - - o
("La morte dei re dx Francna 24- 25) o
Lo"spazio del "bagno” rl'emram un reglme snrr;bohco-.archev_tnplco. Qdesto regime in Landolfi,~e’

. 'me'glio pré'cisare subito, si evowe{attraverso ricorrenze os'Sessive ma al contempo si impone

con if pers:stere’dn uno st_qsso elemento d| uno stesso Iuogo in-una scena ovg’ nulla succede ma
V [ Y —_—

dove tutto puo succedere Questo stesso spazm nella sua slaucnta ' ha |n se tum i sngnmcatl -

plu rupostu cm;e il potere di: rappresentare i. tempi ed i luoghl ancestrah Questo spazuo e ‘la,

sala da bagno ld vasca da bagno ove Rosalba si nmmerge ng gnorno sotto gli occhn del padre '

Guesto spazno e la’ dlmensmne c@lle acque ancestrah delle acque lntrau;enne delle acque della.~ ‘v
vita pruma della,—nascna[7]. E L Iuogo sacro della punfucaznone Contmuare ad essere lmmersa
in QUeste acque. S|gmhca e(ermzzare lattesa della propna nas@* ta, della propna vna. in questo
luog%ﬂo e sacro ed ognn aznone “mai assume connotatn di profamta d: fatto la fancaulla vnve-

quelle om quotrdnane quah azioni naturah Mentre e solo lo sguardo che osserva uno sguardov .
. “P‘, -

che profana che vwe |I profano

_Come mtormenmo ancora per il caldo del letto,con qualcosa di -
immamolato e abbrividente al'aria fresca quel corpo senza -
pudore fioriva. un po' piegato di lato, -come ‘quello delle madonne
. tratte da un dente elefante. Senza pudore: Rosalba considerava una
A IR cosa comune ed abituale il on bagno in presenza del padre e tutte.
‘ B 16" altre dlmestlchezze con fli.... La mancapza di pudore era
»appunto la condizione ideale che rendeva possnblle ‘a Tale
— l'attuazione- del suo progetto. Egli si- studiava‘percio’.in tutti i
~ modi di non svegliare 1a recondita. sehsibilita” di' lei. Col fiato
sospeso ad ogni istante, teso nello sforzo di non tradnrsn ("La N
morte del re di Franma 26- 27)

N
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' Sl notera qur come questo gloco di seduzlone. dnchuaratamente umdnreznonale, questa tensnone -

- o

profangnce vnssuta. in un reglme eronco d gano prolungatr nel tempo

Continuére quest‘a dinamic‘a e',.di fatto,'»’per l'o sguard'o.vc'he .oseer;/a.’ - sotto le»Vesti del padr% Tale]i-'-- -

Lo e vy 3
) 2 . L .
»

X

I'umco modo per poter vrvere uno strmolo vut le:

. .
-

. f”‘Ora, in quegto mflessrbrle sorvegllarsr di ogm mmuto, nsredeva" .

_ o - % Aforse il piu’ ‘acre e concreto piacere di Tale. Anche- ammettendo '

S * qguesto, ed anche ammettendo di lui la coscienza ‘che ogni intimita’

L - ‘décisiva avrebbe significato in fondo la=distruzione di quella -
voluttuosa familiarita®, resta pero’ -sempre da domandarsi dove RN
'maj fosse andato a trovare la forza di fesister e allincanto di quel .

- giovane corpo specie ora che la soluzione: naturale éra sul punto .. -

. di rendere ormai inutile ogni sua attenzione. Forse bisognera’

' ammetiere anche :che la naturalezza dei suoi rapporti con la
fanciutla hon fosse finta, e:che proptio in questo si nascondesse la "
volutta della cpsa. Altnmentr detto, eglr era- sicuro di- avere fa.”
»fancrulla in suo potere, a discrezione e- per qualsnasi uso. ("La
morte del re dr Francna ,26- 27)

: ProIUngai're questo "bagno" aquesta fancmlla srgmf‘ca anbhe per colul che osserva, prolungare ;

lo stato di sterrlnta cnoe prolungare Iattesa della femma L’nmmersnone nelle acque oltre ad v

~

“@ssere mme‘ ’nell" blsso mtrautenno, iuogo che attende la nascrta. ef Qn luogo o.y,g una o

L

donna sterrle puo nacqurstare o acqurstare la propna fe&)ndna L'acqua. elemento archettpo-

)

femmmeo assume al contempo connotaznom maschnlr Dlvnene, in tal senso, I'elemento tecondatore

. - oman

'rcche s |I bagno della fancwlla divuene l'elemento che offre al Padre |I potere su dl lel II Padre

puo osservarla nascostamente o:esplrcrtamente Non solo Lur puo decudere se. attraverso ‘quelle

‘ "‘acque econdare la fancrulla o no L'acqua dwrene i frltro dl sucurezza nel contatto con la.

1

Fancrulla. con Ia Donna pouche Iacqua e |elememo srmbolo femmineo‘ ed awlcmare quelle aoque:_
: . . . : \ ‘ el
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verso vun oontatto con la Fancnulla sarebbe un’toc.care una oresenza temuta e da tenene a d;stanza ln
fondo eswc:zzare Ia Donna attraverso la pagma &gnmca tenere le dlstanze dalla stessa propno
ponendola comunque davantn a se La Donna— Fancnulla e presenza femmmea v pregna dx umon’ :
mtrautennl e tesa alla propno fertlhta v ma anche, e percno femmma eternamente bagnatal,-j

‘dalle acque dl questo bagno punfucatore Questa fanc;ulla e Ia perfeznone delle forme ela purezza

dello spmto Potrebbe essere upa Dea o una sacerdotessa, come Ia citata Guru sacra ad una Dea-,

>“J

: Nappure il fnltro acquoreo puo deformarla, propno perche nelle acque nmane mtegra da -

quals}asn deformaZIone { Tutte !e, Donne Iandolhane 1mmer$e nelle acque ma| saranno toccate dal_'

\.,

,"deforme se non nel momento del’mone) CIO perche l'e|emento femmmeo dell acqua mnalza la
- temmmnhta d| queste donne e le. rende potenu Dee mtoccablh ed mavvncmabiln eroticameme

o A questa Fancuulla che lo scrittore stes}?o, con tono |romco colloqunale defmlsce "dll

) pnmo pelo" fa da contrappunto la fi gura della Donna vecchna g deforme L -

L _' SR vecchla cadente che pnma dn scwolare so{to le. Ienzuola. endeva "
‘ ~ 14 camicia davanu alla propria squalllda pancna per osservarrie R
attentamente il rovescuo ( La pnetra Iunare 53) SR ~ B
’ E una Donna che anche se non dl eta ben defmnta e mnalzata quale Vecchla ormax appassna o
oltre rovmata,y Queste Vecchle landolflane sono deformate in dnversu modn e per dnverse ragtonu-
. pnvate della loro femmnmlnta e fecondnta Esse sono Ia rafﬁguarazuone del npugnante. opposlo.__

"9

. ,a|lestauca invnolabnle perfezlonorqelle fancnuue Queste Vecch ie possono essece vaolate Esempto S

eclatante e in questo q%dro tematnco lpefsonaggno d| Mana G:useppa, dallomommo racconto.‘
A o

,che e una donna dn eta’ avanzata con tum | caratten del dnsfacnmento ﬂsnco portau agln eccessu :

'0,“ )



Landolft la de"sc‘five

(N : e

tnstemente umonstlca -

R

nella sua goffagme, nella sua deformlta cancata dl grottesco ‘@ quasi

“Come eta brutta Mana Gnuseppa! Verameme a vederla cosi',

- 3 come tante altre de| paese, pero’ io sapevo che era. brutta perche’

~ piu’ di una. volta ero salito’ improvvisamente: nella sua camera @ -

- lavevo-trovata senza guamberghmo ‘e senza veste, e allora m'e[Q, :
- accorto ch'era una cosa liscia, senza’ flanchl e senza petto, e con_‘ SRS

" -‘certe gambe grosse di contadina. M'aveva fatto quasi pieta’ quella -
.. testa strefta stretta:con una fronte che non era quattro dild e con -

'agglustata e col principio-. delle bandse dei' capelli - “oliati che-
“le usciva di sotto al. fazzoletto poteva sembrare anche. una donna e

- quelle due bande-di capelii tirati all’ ‘olio. Maria Giuseppa aveva |
- grosse mani, grossi piedi-e camminava sempre con un rumore da
. far spavento ( Marla Gruseppa 3 5)

' Schermta su queste pagme per la sua bruttezza, per || suo odore d| vecchno, di stantlo. per Ia sua

povena d| 1st|nt| vatah

Mana Gluseppa in sostanza, , |I npugnante quale polo opposmvo al_ ‘

t

sublime erouco Per || npugname ce |l rmuto, la repulSnone, ma c'e” anche anche I'attrazione

N  ? fla guardavo a guardavo bene pero ad un. certo punto afferran L
. Maria Gmseppa perla testa e ia baciai tanto, funosameme sulla

'-G:useppa 18)

‘bocca.’ Chissa” se grldo se°no? Sl dnvmcolava. ma io adesso la.
terievo fermo -con. una mano, ‘coll'alira Ie strappavo | I
»glamberghmo di dosso. le alzavo la veste. pesante Chissa” come . - i

- sara’ andata'a finire?"lo.non mi ricordo piu’ - niente.... Mi ricordo -
' ‘appena appena . Maria’ Giuseppa @ terra. Mi facéva nbrezzo. mi-

faceva quasi- ndere quella mammelia. ‘awvizzita e nera tra un

brindello di camicia & la catena di ferro dell‘dbmno Ma me ne

' “andai subito di Ia . non. ncordo quello che andan a fare ( Maria

. o -

Questa Mana Gnuseppa nappare ancora due volte neI contesto narrativo di Landolfn. Ovvero sara

ne ”La vera stona d| Mana Guuseppa ed in M{rla Gluseppa ll" {8]

\



.Ne “La vera stona d1 Mana Gnuseppa, Ia Donna vuene caricata dl connotaznom.‘

' |romche npugnanu ed aI tempo stesso da una. accentuata carica erohca conducendo all'eccesso

queHa repulsnone attraznone che emana la protagomsta m‘ "Mana Gnuseppa Dn fatto qun Mana_ o

: ]Gluseppa e stuprata ed assassmata Da pamcolare nhevo questo carattere di amblguna che ha in- |

, '_-se Marna Gnuseppa essa attrae € rupugna m una dmamnca d| ambwalenza. in questo caso e propno
' xl deforme che Ia rende attraente e porta allo stupﬁ

. brutta e gla avanzata negh anni, per. Ia quale s: suppone nutra

sentimenti che vanno dall' attraznone alla repu!saone la quale e~ :

, dunque sua vit ' ma in certo 'senso sua carnefice -.....("ta” - T
" vera stona_ Ma iuseppa 567- 571) : .

Proprno lattraznone che Mana Gruseppa suscna 'sino. a provocarg cpn la" propria
‘ urresnsubulna un eccesso che tocca qu eccessu della v‘olenza sara il segno della sua natura du‘. o
fCa‘rnefnce »Paradossalmente cosn il suo essere stuprata dn)erra Ieserc;tare potere sullo_ '

j stupratore Ovvero dwerra per questa Donna un nmporSI quale carnef ice..

1 P

'y

L’aitro racconto ove appare Mana Guuseppa cnoe "Mana Gluseppa Il" -.Cl gré‘senia una_
'ﬁgbra d| fancuuﬂa Questa glovane e chuamata Mana Gluseppa ed e" quanto la vecchia comvolta‘
| ._nello stesso ruolo dl serva Ella trasmette il sogno della dnmensmne eroucn che era carattenfzzato‘.. |
’ ‘dal npugnante della vecchla Maria Gluseppa Questa fancmlla Mana Gnuseppa e lappendlce- dglln- '
:_ Vecchla Puo essere una snmboluca hglna della vecchna oun mratto della Vecchna in eta gnovamle -

o Ena nON a stuprata ne' uccnsa E una coaznone ossessnva che rafforza Ia rappresentamone diun-

| _upo di- Donna. . Nulla du parncolare offre plu della Vecchia- Mana Gnuseppa di fms della nostra ' ,



anahsn se non W cons:derarla m relazmne alle |stanze psicologlche e scnttone dell'autore ln tal :

senso qunsta Fancmlla non v‘érra fatta uccudere non verra uccisa come |e Vecchua Mana Gnuseppa |

-

ponche dovra eternnzzare. in- certo senso quella sfera dell ambuvalenza npugnanza attraznone

tanto cara e tanto neccessana allo scnttore - ol

~

. I

- ' | Se Ia Fancnulla al bagno. Rosalba era stata nreservata ne!la sua bellezza, perfazuone. e
nsparmuata dall'uccis:one un altra Fancuulla viene mvece sottoposta alla deformazuone ed uccisa »

E ) -Questumma Fancaulla e nel racconto “La spada ed attraverso la spada |mpugnata dall Uomo che.
le si contrappone verra deformata ed uocisa Questa Donna v:ene deformata ed uccisa dall Uomo '

-ponche come sl vede dalla dlnamica del raooomo ella si oontrappone alr Uomo in un tematlvo‘f |

- potente dn |mposnznone sulI'Uomo

R : ' ":Renato non si separava quasi mai dalla vivente spada, |a prese R
.. .. ... senzariflettere dalla gran tavola di quercia ove glaceva; e fralui - ¢
© <. .. .. elafanciulla si levo' la lama fiammeggiante.... - Non andro’ per: .-
oo, - nullaab mondo. ormai. - Ma io..non voglio!: Non voglio essere -
© amato, - riprese Renato. pestandoﬂ odi e roteando la spada....- . .
o - ~.-lo"non"ho nufla da temere diﬁaf‘ﬂnwta {a fanciulla dolcememe." s
e o La spada 255-256) R , '

.'.;.



K1

‘Possedere _nl potere per quest Uomo non snénuﬂca possedere l'effetuvo potere. Questa Fancnulia, ’
descrma nel suo car@je e nella sua |mponenza quasu fosse una Dea ("fancnulla bnanca vestlta
- quasn ai pnedl dl una veste blanca )[9] e una Donna dotata d| partnco!are potere nnsomma E .

'_questo potere ‘si vuene a mostrare propno quando ella. nel momento dell ucc:snone attraverso Ia-"'

- deformaznone, mcute terrore all Uomo Vedlamo lnfam questa Fancnulla descrma nel precnnsoi_:

S momemo della sua ucc:smne |n questo Jstante. cancato dl tensme e drammaucnta si mostra\la o

i
{o.-

-fancuulla nella sua deformazuone Qm il deformarsu e i cruento nsultato dell'nncontro con la
.morte E un deformarsi che culmuna nel dusfaclmento della fancxulla che culmlna nello scompors:-
bY3

" del voito della fancnulla L'attenz:one in questo momento vnene chlamata su il volto, owero questaf

. ,donna attraverso il volto sancnsce 1mponendofa. una |dent|ta Con |I volio puo ruvelarsu non e .
'anomma non e milevante nel suo espnmersn Con ll volto puo espnmersu Puo® esprnmere la'

. proprla reazione nnl wvere 1a morte. il dnsfacnmemo La Fancuulla sn mnalza attraverso un”-'
espresslone che umsce nroma grottesc\”bmdo ll suo sornso e un ghlgno quasn fosse una strega'-_-

‘sotto Ie sembnanze d: fata In tal modo sancnsce |I suo’ potere La Fancnulla resa vmlma e in’ realta

4

"colel che tlene l| potere E Iatlo dl mone e il momento piu’ 5|gmf|cat|vo per mostrar'e |I potere d|  '
’_.-questa vmnma in realta padrona SRR - ?  e

' Ievando l'arme all':mprovv:so, Renato appogguo sulla fancnulla_f

un gran fendente."La lama attraverso. per lungo I'esile corpo

suo volto' accenno’-a fendersi & lentamente prese a scomporsi.... It -

sorriso era ormai un orribile smorfia, un ghigno - amblguo e; '
- spaventoso; la crepa dél fragile corpo rapidamente. s'apriva; la
~ fanciulla crollava, sotto la parma dell’ |mplacablle spada ("Laj
v-spada 256 257 corswo mqo) E s



o

-

' ;La Fancnulla sancnsce |L suo potere di Donna ‘con, Ia‘ deformaznone nI dlsfacnmemo, la morte ed_r o

' fattraverso | potemi ghlgm Ma ntenramo che ella sancnsca questo potere attraverso un- anro h

. N PR
'elemento nl sangue ll sangue smbolo femmmeo mtervenendo con la morte rimanda alie acque'_f- ‘

: mtrautenne ed al sangue den mestrun[10] E rafforza COSI Ia presenza della Donna. feconda 2 nonrv

L "stenle che Landolﬁ mnalzer . come presto vedremo ‘e ad archetipo umversale dl Dea Madre

'Una tenue quasn mvnsnbnle nga rossa apparve,su dal capellu doro
f}ﬂg&al collo, e giu: giu’ per i'seno e per la ‘seta bianca; e questa

- fenditura“ ad. aIIargarsn e il sangue a pullularne gorgoglrando RN
T _’appena specne tra i capelh ( La spada 257) - \ e

‘Attraverso il sangue su mnalza la Donna che potra esse< madre. owero si preannuncua quella*. =

Donna madre che assurgera all" archet;po Madre carico gu una sugnmcanza e dl un potere.', :

P

_.umversale . o R N

Al secondo esempuo di Donna deformata e uocsa cu e dato nel racconto "La moglie dl Gogol"
: f Con la moghe dl Gogol appumo, || deforme raggiunge gh eccessi piu impensati La moglie dl Gogol )

_non e pnu una Donna ma un fantocmo di plasuca. gonfnabnle e deformablle
la moghe d leolaj Vasilevnc, e presto detto, non era, una donna,; o
~. - ne’ un-essere umano. purchessla, neppure un essece comunque
L ;viveme, animale o pianta { secondo taluno, pera ro, inslnuo) L
‘éssa -era . semplicemante un - fantoccio,” Si,un fantoccio..Lka
i cosudetta moglie di’Gogol, dunque; si’ presentava come un’ comune %,
- ;,fantoccxo di-spessa gomma, nudo - in. qualsiast staglone, edi color’- . - -
. Lo .. - carnacino o, secondo usa chiamarlo color pelle ( "La moglie dl R
T Gogol".480 482) L LT e

N . . U P



Questo fantocc:o d: sesso femmmgle. dn nome Caracas, offre attra\réf'sb I."ass'oggettarsi"a.“»

deformamone e. a dustruznone un altro esemplo dn Donna che ,sénmsce |I propno potere Sebbene sna

- S v

vnmma, e anche tnranna Essa mtatu che era stata creata dal manto come fantoccno che non
aveva Il potere di- parIare poteva in realta mutare sembnanze anche senza Ia volonta deI

o

manto e poteva con il solo sgu do lncutergh tlmore II primo esempuo dI falhmento deI potere
del manto dn questa Donna-fantocao sn venfuca aIIorche essa vnoIata daIIo stessp con "due dlta in -

gola" sgonfnata affloscnata. ndotta ad una nnteIalatura d‘ossa con Ia pelle floscaa, nmane con Il

solo sguardo |mmob||e persecutnce deI manto R e

I o si- pnego quasu in due e nmase ‘a guardarcn da quelIa sua -

i abbiezione, .di terra. dov'era scuvolata, per nmo |I resto della
serata (La moglue di- Gogol" 490) o RN

U

II falhmento del potere dI Gogol suIIa Moghe Fantocmo si va potenzsando qunndl con l| crescere dl ‘

un attegglamento dl odlo amore quando egh mnzna a mostraré pnma perSIstentl squnhbn

psnco emonvu ed acutl terron N

-

verso gI| mltlmu templ Iavversnone e. Iattaecamento per lei si

davano cosi - fiera battaglia nel suo ammo. che egli ne uscnva _

“affranto- @ ‘addirittura’stroncato.... Le piy’ 'strane manie sorsero in - ¢
hui, accompagnate dan pnu SInIS_trI terrori ( "La moglie-di~
. 'Gogol"489) ' L T

Qumdt Ieslremo falhmento dell uomo al cospetto delja vmona dslla Donna Fantocclo su ha con
I'uccnswne della stessa Infattl con questa uccnsuone Ia Moghe offre due mouvn d| nrrama 5ul :

manto Un motlvo e offerto dal suo. mostruoso deformarsi smp ad un' eccesso dI

Y _-"

v defo‘rme-vmost_’ruoé yaggiun,to conj_un‘bsplosione _cruema:f |

PRV



.-

- rCaracas Si gonﬁava leolaj Vasrlevic sudava plangeva seguntava‘ .
a pompare... Ella comincio” a deformarsn {u presto una parvenza
_mostruosa.... - Infine la sovarchia pressione .interna forzo™ le.
fragili - ossa mfenon del cranlo. .imprimendole sub volto -un

-, ~ghigné mdescnvnbile La sua pancna, le-sue coscie , i fianchi, il

~petto, quanto. potevo. scorgere ‘del deretano, avevano raggiunto
- gmlmmagmab:h proporzioni.: D'|mprovv:so ella. rutto’. 'ed emise. un

.- lungo gemito sibilante.... Gl| occhi da ultimo'le si stravolsero. e

~ minacciavano di schnzzar fuori dalle - orbue ‘Colle. costole

largamente - aperte .. i suoi.organl genitall.... protuberavano '_; '

"orrendamante.... Scoppno dumprowuso e, per cosi dire tutta '
insieme:-.... e si sparse per aria ... ("La moghe di Gogol“ :
‘ _489 490) : . B

“Un secondo motwo e ul nvelarsn gi: un bambmo |n carne ed ossa (492) owero d: quel snmbolo -

. -,

chelaponecome DonnaMadre~n S R o -

-

E]

'_,In breve, quel qualcosa era un bambnno ln carne ed ossa. SI -
. capisce, . alcunche’ pnuttosto come una- ‘pupattola, ‘o un®
. ‘bamberottolo, di gomma. Alcunche’, infine, .che all'apparenza sl
- sarebbe detto il fxgho d| Caracas { La moglle d| Gogol" 492)

. 64’\.

- Come nl sangue per la Fancnulla de "La spada Ia }:rr}a%qmta pei' questa Donna Fantoccm annunma

25 }4

= »una Madre che perverra attraverso la morte all etemnzzazuone du se stessa. o‘Vero nnascera ad

- archenpo Madre umversale Anche questa Donnar, percno .- dopo aver assunto lessere tiranna 8

; ,|-essere madre. sancua un suo potere unwersalizzandolo. o




';°.

. L YRR s
- .;morte sacrmcale Ella e Annma. fancnulla che wene assassmata m#ﬁva a‘d uno’ stagno

. : 'e .
donna glovane. toccata daliLbeIIezza delle forme e dalla purezz dguo spmto Non rovu‘rata

0

dalleta Ella a dnfferenza delle altre Donne. puo essere uccnsa nﬁ’l}{ : Clo" perche questa.
R 'u,.' )
Donna assume esphcm e foru connotau di dlvmnta in: atto sacnfu'", ;

.

' supenonta quasn dlvma., puo essere raff:gurata smboﬁcameme e

BT
i

,femmlneJ qui imponenti - S N

- .la’ p/ogg/a seguuava msusteme a raffnche’ da tratto in tratto plu _
- ‘rabbiose.... Dlmprovvnso di la" dal velo di pioggia, che il vento
' faceva palpitare, nell'aria ‘V¥lacea si mostro’ un‘ombra... SapeOo _
_che li per li doveva esserci-una specie di'vasto botro-o- mmuscolo '
stagno, alimentato unicamente dalle acque piovane, che vi si
facevano. torbide @ minacciose; un acquaro insomma. Ma-fu solo
quando lo ebbi raggiunto,’ che sulla sponda vidi- una- puccola
creatura umana mgmocchiata, una creatura bionda-e delicata, una
- giovinetta-o: poco piu’. Inginocchiata, -0 piuttosto abbandonata e’
ripiegata su stessa, colle mani in grembo e gli occhi cmu51
questa’ gnqanetta plangeva o tanto doveva arguir si dalia sua
- vattltudme, poiche’ le lacrime si ‘confondevano ‘se mau con la
© ploggia "che la: bagnava tutta, appnccncandole . capelli,
. _storrehdole giu® per le- guance, lungo le braccia, senza che ella
mostrasse dn neppure avvedersene ("Annina”, 537-538 corswo
‘ mto) . .

Questa fancmlla. nmmersa |n una dlmensnone dl acque attende Ia morte Sxamo nella

VA
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rappresentazuone d| una dimenswne mtrautenna della morte pnma della nascnta La sua posnznone .

e fetale Essa e in una posnzwne d: vuta pnma della nascna owero dl morte E' nella posuznone L

,femmmee, nl potere della Donna Dea

Y

i

b

; 'che ha in sa tutta la purezza deila vita ancora a venire.: E la purezza della fancwlla sara’ offerta :

' nel suo culmme propno oon Ia morte Dl pnu La fancnulla potra godere di una purezza eterna con_ o

-l sacnfncxo estremo con ﬂ bagno, acquoreo e sangumeo. catamco Anche in questo quadro Si

'cancata dalle fom connotazionl dr sacro Eccola, con tum gh attnbutl elencatl, cosi descntta

’ Anmna. polche era veramente len I‘uccisa, gnaceva nversa sullab i
'sponda del botro.... si poteva scorgere il suo viso, e'it largo .
. spuarcio della: -gola, donde una .gran. colata di sangua qla’
acmgllato che ‘raggiungeva l'acqua del” botro e con.essa sl
S confondeva serbandosi qui in parte Ilqu:do Ella. aveva oli occhi -
* chiusi ed era tutta vestitadi bianco. E ora, nella viva luce diffusa, -
- Si poteva anche apprezzare pienamente la sua: delncata bellezza... l' '
© - suoi capells erano d'oro, la sua-pelle b/anca e appena ambrata
_ non doveva-avere piu’ di diciassette anni.... Quella crudele mone '
pure- non aveva nulla di spaventoso ma anzi qualoosa di sacro.
' 'Chi “aveva: colpito la fancuulla pareva avesse voluto eternarne la.

purezza ('Annma 540)

= )'nporranno elememl-chuave. Slmboll archetvp|c1, am ad mnalzare. e qui piu che mal Ie lstanz,e .

Questa Donna si. unlversahzza assurgendo cosn a Dea_,‘_. :

Dalla Donna che ha sembianze d| Dea. sacnf‘ cata ed mnalzata con Ia morte, si "puo‘
\ procedere ad una Donna-Dea che si innalza come tale m una sovrana immersione in ‘acque’

‘..‘;sacrmcah Essa e la Donna-Dea de "La p|ccola apocalisse' la quale sl mostra m rito sacrlﬂcale

dl lmmersnone nelie acque dl dna pozzanghera Queslo nto npropone le pratiche che f% duvinita_

femmmee umversall solevano compiere nell':mporre |I loro potere di dee attraverso lespertenza? :

&)

9



-supenore della morte- nnascnta Premsamente cm comportava Ilmmersmne m ablssn telluncr'

’ 'ed acquoren in. uno, per poi rlsorgere cancate della loro potenza dn Madn unwersah[ﬁ] Landom

v

- di questa Dea Madre affre Ie seguenu nghe

-.la donna che gradatamente affondava nella pozzanghera come m ‘
~ una ‘sabbia mobile. La melma le arrivava gia® ai ginocchi.... )
_parve:la donna abbigliata di 'una tunica sacrificale.... come. una :
colonna di ghiaccio....i suoi- ‘capelli- rimasero ancora per: un
© . _momento impigliati nel fango.... poi anch'essi scomparvero come
... se nelle viscere della pozza il corpo fosse stato preso da un
LT “vortice; e lé rughe ‘della melma si ncomposero in una spessa
R G _:tranquilhta ("La plccola apocalisse , 108 109)

Questa Dea nell'nmmergers: y narra’ dx un altra Donna dl una prosmuta, che sta per essere Madre.

-una. donna che dal’ grembo, d| tra le mammelle senche, emanava, &

. una‘calma luce. Alcuni- uomini,di quelli verdi la cui fronte e’

) . . - solcata di.rughe e che hanno per nemiche. lampade e civette, la
“i° - . portarono trionfalmente nelle loro case: vo¥llifano_carpirle it suo .
: | - segreto. La donna stessa non lo conosceva; pure, timida e pudica, -
temendo le curiosita’ degli uomini, cercava. di rattenere la ‘sua -

- luce, e brillava allora, in quella del sole, spaurita e trasparente. '
Ma di notte , nel ‘sonno raggiava in liberta’; ‘e sotto il fiotto

materno ¢ tranquﬂlo leggermapie - azzurrino, rimangvano muti a
: _ .. guardarla uomini dai bianchi ici, veghardl pensosi e accorti.
LA s - - Non so se abbia. poi dato alla luce due ricciuti fanciulli , o se una..

_notte si sia spenta in pace, lasciando sui bianchi camici solo'il.
riflesso del fanali della strada..... (La pnccola a pocahsse,
-88 89) : _

B Questa Donna, colei che sta per essere madre e desc%t'ta tnonfante e potente nel suo segreto al
cospetto dn uomnm che temano potere su d| lei: Tn‘a‘ che altro rpon possono se non |l mutnsmo pIU _

"|mpotente La Donna la Madre, potra essere una madre mancata, potra morire sul punto di-

essere madre. Dx fatto essa pur prostntuta e percno -come si e gla vnsto nel caso di Guru -



Iegata all essenza d| Donna— .enle, si<impon'e “con la maternitaf'*Sanoendo i'l_'trionfo idel suo potere

Questa Donna Madre m tutto il 'suo potere sara mnalzata anraverso questo ntratto
- O ° A\ N -
'U‘na donna palhda e scarmlgllata recante-un bnmbo tra 18 braccia,' .
_ sospinta fuori da un'imponente portiere in favontl col tricorno -
" listato d'oro e i- bottoni lucenti; que?:‘n rimase un. istante . a
‘ ) guardare sulla via, l'aria annoiata ma intimamente soddisfatta... .
‘; . - . la donna si guardo’ attorno -smarrita, aggiusto’ lo scialle attorno v
. : " al bimbo € i cernecchi attorno alla sua propria fronte con-un gesto :
lnconsapevole ("La plccola apocahsse" 101)

. La rafﬂgurazlone dl questa Donna che muore in. un nto sacnﬁcale attraverso Iammersuone nelle ‘

acque e che narra d| una Donna che vive il suo essere Madre nteniamo sia |I quadro s:mbollco di
':una mone-nnascna Di fatto la Madre ancestrale in un regxme archetuplco e comunemente ‘
‘ raft" gurata attraverso flgure da dee.- Ed propno da una ﬁgura di Dea in atto di morte, Landolﬂ fa':

L scatunre una Madre che attraverso Ia nascu\a del fi gho sancnsce il suo potere dn Madre, archenpov
V-della rinascnta umversale 0 |

B E questa stessa Donna Dea, dopo aver narrato della ﬂadre. nel pewemre nello épazlo mone ’

’ narrera dl una corte Iunare nascente da acque marme Questa rafﬂgurazrone vede presenze-

S femmmee nascere dal regno della mone. attraverso il mare srmbolo acquoreo della vuta

',} ogni notte nascevano dalla spuma,. a una battuta della risacca._ :
.quasi deposto sul greto deserta da un‘onda di-mare, e che.collo
- sfiorire.della’ schiuma dallo spolverio acquis(avano ‘a’poco a poco
corpo 8 oonsustenza. prima paliide forme' Junari... prendono veste
- - lentamente' dal brillante fumo'd'acqua e di Iuna Vergini dagli -
.7 .. occhi sottm e dalla pelle dlafana e brillante come sabbia. -ancelle -
: . dal seni alti e spaqi ché& sbocciano dagli  sbocchi del: broccatl su
una vita sottile, reginette - ‘altere cui lo- trecce’ brune fanfio
tnphce corona mtorno al capo adolescenti dalle palpebte



o Ly -

- ; ~apassnte pare che ciascuno ndlca qualcosa di d;mentlcato
' . impalliditi- e inargentati dai tempo... . qualcosa di oosx remoto e‘
_lontano.... quen volti piu’ prossnml aila luna.....-Sono venute le
- o mute soreile fra festoni di porpora e d'oro, fra muraghe d'indaco
. - ... -stinto, fra campanili rotondi, in cripte umide di musco dove
e : .,,scheletrl lungo-le pareti e morti di marmo” composti - Iungo le. -

, paren dei sarcofaghi vivono'una loro vita™ suggellata ed assorta

... al'sole lungo un canale luminoso che mena all'aperto’ mare

o / (La pnccola apocahsse 82-85, corsuvo m:o) . T'."\'.’.

. . - :: )
o Esse sono ia Donna, sono le infinite Donne dJetro quella Donna che ogm volta e al cospetto d| chr—’

_narra. d| chi osserva Esse portano Ia morte e ‘con Ia Morte Ia Vlta Esse portano gll scheletn

e

ovvero: la morte moltlphcata, scheletn vestm .con anuchl panm u\omlm anuchl Esse sono le

~

- 'anuche sorel le antnche Madn dell Uomo (10) Con queste Donne tnonfano tutte lg donne che

y

~_-abblamo veduto sfalare nei racconti landolf‘am Abbuamo visto queste donne vmxme e carnef ciin-

’

- }uno. sotto un pronettore di Iuce ambnvalente amate-odnate, -adorate deformate, mnalzate vnolate

: Poste_ anche. percio’, m uno spazm di marte- nnascnta Potenh ed umversall come Madn come

. archetipo-Madre.



«
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- NOTEal CAP}TC{LQ{:. -

[1] Le Madn sono Ia rappresentaznone delt archetupo collettnvo femmmeo Ovver'o sono
Iumversahzzaznone detlarchetipo- individuale ~ con-connotati femminei: che; secondo la
posnznone junghiana, costntunrebbero le istanze dell'mdxvnduo In.quanto: archenpg
collettivo - ed individuale, esse sono da ricercare nel vissuto. cultUrale ‘@-viscerale. -
“dell'Umanita’ e nel - vissuto culturale e pSIcolog:co dellindividuo. In termini-colletiivi le-

Madri ;saranno assunte,’ nelle loro . differenti forme, dagli atavnc1 tempi alle’ Ongm|
dellUmverso quali esseri che produssero la . creazione e percio’ in- quanto-Divinita’..lre., -

termini. Dersonah queste Madri ‘potranno essere’ ritrovate nelle” presenze. femmmee.."

_ scaturite da una realta” personale, e. potranno essere. rappreseniate sulla pagma come s
Donneocomesnmbohdtdonne R o , o - O :

L

{2] %l consudermo anche le, foru rafhguraznom del|a madre morta - ncordo“dnnfanzua
mtancellablle - offene da Landolfu nei duan in partlcolare ne La_b_mm_d_u_p_eg_b_au,[ -

IST Rnguardoa cio’ -si veda Jung Lm@meﬁmmgq_admnmmm Lamgel..m‘ e

[4] Per una stretta relaznone tra la dumens«one de! gloco dell‘azzardo vnssuta da Landoiflﬁ

_ ai_tavoli- della roulette e la_figura femmmule ‘@” opportung, riferirsi ai diari ed in"
pamcolare a La_b_gg_Le_d_u_ngn_eu[ Senza 1ralascnare il tes}yo interpretalwo dn Bergler.

; ) . .‘Q --""b_ ) S
. [5]. Ed un esempno mutologtco di sacerdotesse prosmute ad Dea ci € offerto dalla"_
+ descrizione di Omero con Ie sacerdotesse sacre ad Afrodne. m‘nu un cmto maguco di -
seduznone o . e v ; ’
[6] Per la luna quale snmbolo archeupxco dalle connotaznom femmmee su veda Jung. mf e
" particolare Esmmme_alnhlmla Durand L

; partlcolare 556 669 673

[7] Per una snmbologla del bagno delle acdue. si. veda Jung, in: pamcolare Es_mn{g_qi,a_e_d
- alchimia; qumdn Durand Cocchnara. Walker ‘ -

-  ‘. [8] "‘Mana Gnuseppa Il" e l'appendnce al tntolo del raccomo "Settimana du sole"-

[9] U colore bnanco e snmbolicameme uno. del coJon che ncorrono rella rafﬁgréznonﬁl' :
Dee ed e’ altresn il colore di una delle tre Madn Precusamente la Ded Blanca, cosmuisce -



REREE SR .

“_- [10] P,er la: snmbologla del sangue e la reIaZlone con Ia acque mtrauterme sn vedano i. nfenmentl L
cnau m nota 7 A e T T e . o

A [11] La Grande Madre, 51gnora del sole e della ploggna Luna e Terra. ) m”'sostaﬁza un’ aiavicé o
Dea tﬁforme, nell amico sostrato delle orlgnm Per cno oltre a Jung ed a Durand 8 veda Graves



| CAPITOLO 2

La presenza della Besua in Landolh e ossessndnante E d:fﬁcsle . nel cont‘e.sto narratwo
S _
landolhano non trovars: al cospeno d| una Bes{ua Ogm volta dlversa ma sempre Ien con le \nscere ‘ x
. fortemente avvmgmate al terreno su- cu: poggna E una Bestna che dlﬁlcumente vola sta mvece ‘»
_'nncollata a paretl a superf:cn che realmente eSlstono E una Bestna Iegata potentemente alla_'
realta Quelle pareu quelle superhm sono realt. tangubnln anhcne e debeilarla. dufhcnlee
: staccarla con quelle radnc: damlanto Tanto vale vederla per bene Le bestle dl Landolfl sono dlb,
. .';'svanate speCIe dalle plattole ai ragnl dal topl aJle cagne dalle blatte ai serpemi Ma, al di Ia;..
o "delle Ioro categone ammah, esse assumono pecuhare |mportanza graz:e ai. Ioro ruoh nel comesto'ﬂ,_"‘i,t
narranvo in -cui sono collocate Due sono le d:sposnznonl sostanznah Quella del‘
perturbante famnlnare e quella dell'ngnoto | o |
| Nelle vesh dei perturbante esse sono presenza famnhare che appare dpmprowsso .al
, personagg: landolfnam e crea spaventl inaspettatn Nelle vesu dell‘ngnoto esse sono ll
' 7'_ mostruoso mlstenoso ovvero Io sconoscuuto ternfnco e spesso orndo In entramb: Ie dlsposizioni':’
:fqueste Bestle spaventano Ed entrambn sna perturbante fammare sna |gnoto, sono presef"’e?.

‘=contmuamente dnstrutte e conunuamente ncreate dallo scmtore Landolfn fa uccidere queste Bestne”~

; 'dan personaggl oda altri anlmah che pone Ioro accanto sulla pagnna E Io stesso Landolh con abuli



-contmuamente dnstrutte e contmuamente rlcreate dallo scrlttore Landom fa ucmdere queste Bestne 5
'da| personaggn 0. da altn ammah che pone loro accanto suila pagma E Io stesso Landolfn con abnh o
N gIOChl narratnv: crea pou altre Bestne, avwando una catena che potrebbe contmuare all mfmnto, d| '

| creazaone dlstruzwne Le Bestten nella narratnva Iandolflana sono,.nn sostanza, un polo dl"‘

z)

,attraznone repuls;one md:struttubule Sono tlranne e vmlme m uno. Ouesta Bestla che nou»-‘j

/

defmiamo una vera e propna alchlmusta del quotldnano vnene da noi. ossefvata |n diversi momenti '

e

G

.del suo aglre

In un pnmo momento

‘Q_u_Q_udjm Ia Bestra entra attraverso le paretl domestlche, i bUChI delle serrature. le fessure.'-

. 'delle fmestre»amva”dai'svnerrane: 0 dalle sofmte. negln spazn del Quotldnano Amva cioe’ da :

&

' spazu cha sumbolegglano luoghn ancestrall cawta uterme o ombah m term:m archetupncu..

>

' Giunge 'cioe‘ da 'regni.'altr fuorl dal reale, che se mtesa in quanto ancestrah nportano agli spazn

o

| ~del|a Morte - della morte pnma deila nascuta E:dall etermta-'-essa 'ha poterr sovrumam; puc’

' ‘trasformare il quoudiano, mmettendo nel reale presenze ;rreah percuo e alchnmnsta

Un secondo momento
)

"Qqn_lg_lo_ng_Lu_Q_mg_enma_n_eﬂiB_esna vede Ie Besne in relazuone alle presenze umane ed ammah‘f
| che essa stessr a“a“d” inoontrare In tale ambnto si notera quah sono le dmamlche che su svnluppano .
' tra Bestne e Bestie no?iche tra Besue ed Umam, S| mstaurano seguendo un reg:me d|.~
'ambnvalenza. attrazxone-repuls:one. conglungnmenu e confhttn » che raggnungono eccessn dl

tragncita du cruenza di. erousmo pamcolarmente cénchl d| tensmne e di sugnmcanza Le Iotte e"_-
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_Ie UCCISIOHI sono neccessane per non nschlare di esser,e uccasi Ma spesso coloro ;:he '

! assusteranno alie lotte e. alle uc;;xsuom saranno ;:omvoln a. tal puntc) in tall carni- besuali da o

guungere ad eloquenn |dentmca2|om con Ie Bestte stesse. Dopo aver osservato Ie dnnamlche du S

,v

, ndentmcaznone Uomo Besua Landolfw(offre d| esse una vaname mteressant’e l'ldenuﬁcazmne_

' 'concreta di- un Uomb che ha assunto Ie bonnotaznom dn un ragno Questo uomo ragno sara .

% 1

‘Andentlﬂcato nel babbo dn Kafka con chnaro nfenmemo a "La metamorfosn dello scrittore

‘ praghense Questo essere. |gnoto mostruoso e perturbante famnllare, ,verra uccisa dal fnglno. Ma.

L

_'anche (con l'uccnsione altre besne cn saranno ancora. in una catena npr;;duttlva indisgruttuiblle '

. Da un |ato questo Uomo-Bestra sara |I provocatore del parncndlo e con Ia morta eternizzera se :

( i ..-_-’,

E .stesso Uomo Bestua Padre Bestla Etermzzera la presenza della Bestna nmmortale Non si‘_':-

e tralascera mfme d| bsservare come 1’ stesso autore in: uno den suon tnam harratnvn p1u oraton

Pnu autobnograhcn declaml er'confessi 4l prOpno convmcumento nguardo Hdentnﬂcaznone del

>

o genere umanoe d| se stesso con Ia specue ammale R T SR - -

1\; L - . . ‘ ‘ ‘

La plattola ed il ragno sono due esempl dl archeupo unwersale dalla» Bestie ricorrenu ln

. r,a L

Landolfu con fom effettl surrea]tsucn [1] La Besisa.r 5 presenza ancestrale., _' chlamata da un

st

M2

1 <o -



",:-atavnco spazno Essa spla persegunta succhna |personagg| landolfnanl succhna a!tre Bestre

..

'Ognuna Si. lega alla realta dn chu Ia osserva in mamera d:ffereme G ognuna sn muove nella o] sulla
' realta in mggo dnverso
La piafﬁla racchlusa nelle poche nghe de "ILra'cconto della p:attola . .e‘f "u'na‘ Bestia‘fche ’

_parla E una Bestna che puo} “dire. "Io el che ha ;;n petere'umano Essa, mfattl comumca con gh |

*

__ o‘mlmv.. BT . : o v ¢

o, plattola. vwevo in un bosco folto e mi agg:ravo beata,i :
quello era veramente il mio regno La mia vita scorreva’ felice,
.-traevo per:il mio nutnmento con la massima felicita™ dalla tera il
.. 0SS0 succo, deponevo la‘mja progenie in- sicurezza nel proprio
~involucro a pie’ di un tronco ‘e insomma nulla turbava. la nostra .
floreme colonla Ma un gtorno sentii la terra raggelarmlsn sotto, -
il suo succo- pari ad una linfa stagname si. rapprese e acquisto” un -
:-gusto di morte. Nel: gelo, in un mondo rabbunato dunque finii. Ora . -
. di questo dunque non vogho incolpare nessuno, neanche chi ci -
R ascolta di lassu’: puo’- darsi. (sebbene io non lo creda) che cosi®
: g dovesse essere @ che sia stato bene. Ma voi uomini che lntravvedo,
~ nell'ombra, perche mi guardate in atto superbo" Tale sara’™ -
: anche 1a sorte dei vostri snmnh un glorno i racconto della-
" piattola”, 346) :

~

Attraverso Ia v:cenda della morte questa bestna sl awncma agln uomml, nchnamandoh dalla Ioro .

: superbna, al cospeno di una morte comune ' Questa Bestaa che i volge all Umversale

K

Ly
connvolgendo anche lumano. ci conferma |I suo valore di archetlpo umversale e partlcolare,

4

'appunto [2] Questa Bestia vwe nel regno della mone' negh ablSSl d| quella stessa terra daIIa ‘

. 4

. quale in passato aveva a55unto nutnmento l.a pnattola vwe in"un regno tra Ie vnscere della--

terra madre, che ¢ spazlo dl vita e, dr morte in uno E un Iuogo rabbuuato. : S|amo in pueno . .

er_e’gqme notturno in termmn di spazl archetupucn [3] Ma non ¢’ un. luogo dl sola morte in €sso la o



el

."morte e umta alla vuta Da qul 5| puo vedere dnshnguere gh uomnm nellombra dlstmguere la

Iuce La pLatiola puo vnvere. da se Ia vxté e Ia morte La pnattola puo vwere quando l'uomo non

, vede Essa p,uo osservare l'uqmo m segreto. ha potere su Iuomo Lo governa dagli abnssl

]

ancesmxl. Laggnu questa Bestna ha acqunstato tutto il passato della Madre terra: ora vnve senza

fsoluzuone 'dn contmunta , ul presente ed it spassato ‘@ parla cosn m un tempo :mperfetto remoto

T §

nel passate.v,presente nel presente in ano m una contlnuazlone volta all'eterno ln un tempo che

: tende aII’UnwersaIe Tuito cxo Ci offre Ia plauola cesu mmuscola - tanto invxsrblle QUanto

»‘ potente B cos: terrena awnnghnata alle radxcl deila terra della vna- agh ablssn profondi della

g

vnta v alle sue ongum che e vuta pruma dellg nascna owero morte pnma della vna‘ La pnattola

- ,avvmghnata eternameme a queste vnscere at' lche offre sé stes;sa quale archetipo dell umanita
’ " ‘1

_Nona solo qu .e archetipo femmlheo E mfam-; femr‘n’irié- "deponevo l'amlca progenie"' madre.

Duverra cosi’, precnpnando negli abnssn della Terra-Maer. una Madre [4]
La seconda Bestla preseme m mamera nmponenete ne: raccont: du Landolh e || ragno Esso

: scatunsce da| Iuoghn plu quotldlam dalle paren della stanza, dal letto. dalla soffma, luogh[ ctonl
it

- S|mbol| ancestrah di spazu orngman di un sottosuolo tenebroso appartenenm agli spazl della

'~.-_Morte Questo ragno. appanenente all etermta della Morte “ha poxefi sovrumani entra percio

‘ ’nel quotidlano e Io trasforma con potentl alchnmae. Esso sancnsce |I suo potere come la piat\ola Ma
: . » - c .

e

it ragno non parla, non. dlce "Io ed impone |I suo potere nel suo nproporsl ossessivamente sulla j o

.

o pagma Nel farsi tanu ragni tanti e dappertutto Questi fagni sono un ossessione rlcercata

- v‘ contmuamente dall'autore cno perche sono essi evideme polo di attraziona-repulsione. I raqni

v

.

e



, fanno tenerezza ma fanno anche paura nel tentare di ucc:derh non busogna farh soffnre, ma _
bnSogna uccnderh : o farh ucmdere per non sentnrs: in colpa - Dn fatto questr ragnl sono tame
istanze inuna:

/I ale aveva un' punto debole. Eil suo punto debole erano i ragni
... .. Ribrezzo ed orrore religioso, ldlosmcrasua e attrazione abbnssale,','
7. sta di fatto. ‘che Tale non poteva asso|utamente paure quelle
- v besnole. In linguaggio comune si dnrebbe che, <<aveva pawa dei’
. tagni>>. Entrando. in una stanza dove nellangolo piu remoto ed .
~ oseuro-si annidasse il tenue nemico a otto zampe, Tale o scopriva-
: ' d'acchito. Se c'era qualcung, lo pregava di prenderlo e di gettarlo .
-7 . via senza fargli male; altrimenti... s'armava di- un. bastone it piv’
' ’ pOSSIbllB lungo- @ iniziava- una lotta, per chiamarla cosi’, corpo‘a. -
"_corpo col nemico, a gran fendenti ‘e rovescioni. Una volta Tale era' S
ancor” g:ovmetto e perlustrava la sua grande casa di notte :
all'|mprOWlso sotto il gradino di una-scala " di’ legnio. che menava al' .
~ .solaio, eccoti un ragno enorme e gelatmoso. di colore gualletto ‘
. mcarnatmo ("La marte -del re.di Francna 22 23)
N .

“'('Questa Bestna. _ nl ragno @ it prototnpo ammale del sumbolu archenpnm femmmen Come le pnattole

, ,anche i ragnl sono ‘Bestie che mcutono ttmore perche trasmettono alluorno un senso d| morte

Esse mfam vnvono m antrl nascosu m tane sotterranee |n cav:ta delle v1scere terrestn in .

E v[luoghn bun e serrau come. tombe Esse vnvono msomma in Iuoghu tenebrOSl facnlmente collegabmv N

- .con i sottoterra della mone Esse compalono sohtamente nello spazm casa ce ne sono parecchle e".
"-un po dappertutto in questa casa v per lo pnu nel "cuore della notte .7 a terronzzare gl| 

' .umann Sono Bestle queste che devono pefcno essere vnste ':n relazmne agh essen con i qual_:,.-
mteragascono | R Lo

E dl estrema lmportanza son§ Ie presenze dl uomml odi altn anlmah che Landolfi pone"'

accanto a queste besuole Bestle ed Umam Bestne e Besue che verranno mtreccnando una dmamnca‘ '



ambnvalente Y Ira attraznone repulsnone. perturbanle-temhco mvnIandocn ‘a Iocahzzare le Ioro L

.attltudnm comportamentah | Ioro motI Ie Ioro reaznom nstmhve ed emoz:onah

Le Besne dl Landolﬁ devono essere ucmse dlfﬁcxlmente esse sono mfattI rappresentate inL -

una sutuaznone pnva dI tensuom Esse creano sempre motl reazaom nell'atmosfera aItorno a Ioro . o

o Chnunque Ie mcontn sia un altra Besua 0 sia un Umano v:ene mevntabllmente IlTIﬂ'IBSSO in regnme'. D
Lo - .
- 'dl tensmne, m un reglme dI Iotta di wolenza Ed aIIora Ia IotIa, 1I sangue e mevntablla' Ma ancor:

L

. pIu mevntabule e Ia paura Smo al punto in cuI questo sangue questa paura. sI nvelano poII di
’;attrazlone. oltre che dl repuIsnone. sancendo qun come ovunque In tutta Ia narraIIva Iandolfma. II“'H'V
.‘reglme dell'ambnvalenza. CI Irovnamo in. un evndente dnabohco, gloco dI sIrategle. E dlverse sono;i»?
| fle strategle per anmantare ll potare d| queste Bestle, ormas anuanIo famnliari Per annientare e

- al tempo stesso, per qnentare quel potere Per vedere quesIe straIegIe dovremo anaIIzzare Ie
.:v>d|namICh8 che si swluppano neIIe relazionl tra Ie Besue e gli UmanI postI in quesII raccontI, o

"'Innanznutto le reIazIoni sono reIaztom di lotta Ve

La pnma vede le relazIoni dI scomro di un 'Uomo con una Bestia. I moIi di paura che Ialev‘E E

R 'uomo prova m questa dmamuca Ia pleta Ia tenerezza. Ia rabbia Il nbrezzo Ed il soccombare da

o \‘ ‘,. R



-parte dell Uomo che spesso retrocede all'uccns:one. spesso prange per la vrolenza compluta spesso

' falhsce I'ucmsrone e qumdr retrocede sconfmo. In questa dlnamrca vednamo uno degh esempn di R
vuttona della Bestua sull Uomo T \

PSR ".‘Dappnma sblgottnto. poi forse rmcuorato dalla coscienza dellar.
TR - ' sua passeggiata notfurna, Tale penso’ ‘bene. di accostargh la
fiamma della candela ‘per “bruciarlo: il” ‘ragno spicco’: un salto KR
“mirabolante e -dileguo’ per aria.... fu. afferrato- da una tale. -
frenesia _spasmodica, nel timore che il ragno . gli fosse caduto
addosso, che stette per. un. tempo rmprecnsablle a saltellare‘ ,
convulsivamente sulle sue gambe alternate.... Un'altra volta aTale -

- che dormiva un ragno passo’ sul collo, egli-lo vrde poi-sul Ietto,
‘onde, presi su baracca e buramm ‘se-ne ando’ a dormire, 0 a
‘vegliare fra incubi .innominabili; altrove Per molto. tempo egli

, “aveva temuto che rl contatto ‘con un ragno sarebbe bastatp a .

S BT fermarglr il cuore per sempre ( La morte del re di Francra, s

Sy 33 S ey

'Sl nota in tale pezzo come IUomo Si ponga in un componamento di sottommussrone propno quando )

D . ]

, |-
: ha fallito Iucc:srona E si vede come questo stesso Uomo debba rassegnarsr a sonnl popolatr da

: mcubi spaventevolu)ove la Besna conunua a vnvere da sovrana come sempre tamo ierrmca quanto -

J

. _fammare . }'-_

’ La seconda\}relazgg,ne vede una Bestua m lotta con un' altra Bestla, ovvero una Besna che tenta' -

: _.,dl uccadere un altra Bﬁna |n tale drnamnca. si nora l'nntervento deIlUmano. Questo mtervento sr

o esplnca attraverso due momenu rl partegglare dn un Uomo per una Bestla o} per Ialtra,

"

I'assunzuone da pane della destra che sta per essere dastrutta dn connotah umam da cio” levrdente L

’fporere della Besua ‘pura Bestra Bestla e non della Besua Uomo Qur la’ s:tuazrone e plu

. comp!essa a causa/ dr mterzaziom comportamentah 'S d| vanantl sntuazronah m0|tep|ICl Ma e’ -




propno per CIO demsamente plu preznosa ed eloquente ai nostn occhn Vedlamola In termim

generaln queste Iotte assumono una deflmznone abbastanza nmda sono lotte' d| potere e sono al

N

tempo stesso cancate dn sngnmcanze erotlche spesse— molto fortl ed esplucnte. Un nnteressante

R L+

esempuo che comprende |stanze dn lotta ed lstanzé erotnche e offerto da una lolta ,ua un bruco ed SR
una "fosforma Queste Bestne asswhono note dn nbrezzo © dn mostruosnta quanto note dn

famnhama Ancora una volta presiéde quu 1I regtme dell'ambnvalenza, gia notato nella Donna

~

)

-sono sceso in gsardmo . e qui ho-potuto assistere alla lotta di un -

" bruco e d'una fosforina, in"mezzo a foglie di verde violento. Non-
. _proprio una lotta: la. fosforina, dolée e delicata, andava per fatti - ‘
" suoi e.vidi benissimo chg fu il bruco ad assalirla; come anche o

* -capii subito -che avrebbe dovuto, soccombere. I’ brﬁco era '
glallastro. grosso ‘come_un polhce. molle e setoloso, la’ fosfonna

R ~°  ombrava, tremava e'faceva per. fuggire, @ sempre: il bruco le era

... sopra guardandolo in -volto con quei suoi occhi senza- Iuce tanto’
- che la. sola sua presenza tolse alla fosfonna ogni forza Cosi® -
appunto mio padre, ai bei tempu mi guardava e mi girava * 1-
- intorno, se. dlstoglievo la testa, per guardarmi in volto di nuovo, e - -
‘ 'la sua faccia @ i'suoi-occhi m'erano tanto antipatici, che faceva.di -
‘me.cio”-chie voleva. E cosi ha ottenuto ia sottomissione il-bruco .
. della. fosfonna di. modo che"ha potuto presto lasciare la spoglia.
- vuota di- sangue e allomanarsl con un movimento d'esofago'
: -Iesofago du unp che vomuta ("Semmana dl sole 128)

N

_ In sostanza noteremo oome qu1 SIano rawolte dnffereml 1stanze comportamentali ed emoznonall che

K

;'si mroveranno isolate anche in altn raccontl Da questo esemp:o posstamo ora elencare quel

o'-

- mouw che plu oltre andremo ad ‘osservare pnu in specmco ll bruco @ {a fosforina sono In

presenza dell‘mtervento umano. Chl I| osserva nmpone Ia sua presenza esphcitamente (“Sono

sceso in g:ardnno“,z ,"ho potuto assnstere" Vldl bemss:mo pii subuto ) Le due bestie sono.

o




"rrtratte nell'ambrto d: una lotta erotica con reaznom dau fortr connotan umam Una de_lle due‘

' beshe e dnrettamenle |dentmcata con partr del corpo umano ("rl bruco era.... come un deice" "

con un movrmento desofago lesofago di uno che vomrta) Una delle due bestre - e proprro la
stessa che ) polere ed esofago e |dent|fncata con il suo stesso padre ncordato mrnacc»oso e_‘ '

potente su dr'lur ( ‘ cosn 'appun_to mro padre faceva dr me cio’ che vofeva") Questl elementr i

ﬁ

..ntroveremo nel racconto "Mam Mentre lrdemrfrcazudne de|la Besua con il padre ed aI tempo :

stesso l'rdentmcazrone nel senso f sico delia parola della Bestra con IUomo sara nscontrata nelv

u .
' racconto "II babbo dr Kafka L

In prrmq Iuogo vedramo "Manr Qui, come si e gra detto si nleva la presenza dell Uomo 2

'alla Iotta delle due Bestre e. in partlcolare. Ia partecrpazwne emouva dell Uomo nell assnstere a.
™~

tale scontro cruento Nonche la partecrpazlone mtensrfrcata dall |dentmcare se stess? con la s

.
-madre di 'uno degh ammall Tutto cro i conduce alla consrderazone di un Uomoé%he non solo e f

.

comvolto in una ‘lotta tra Bestle quasn fossero SUOI snmill ma, anche si immette nel ruolo della ‘
madre dell’ ammale."[ale' dlsposnzrone immette drrettamente nella sfera plu profonda della
) rdemincazione tra onmo ela Bestia ove si vedra Ia Bestla éssumere connotati umam ( le

posuziom di . ranmcchiamemo quasr fetah le "braccra gll occhr erano chlusl e solo un tanto '

- \
»s_tre‘ttl") I tratto narratwo che cn formsce tutto cro si pre.,enta in talmtsdo.
" : w . v
B -yun topo fu avvnstato in drspensa, |l gattrno mtrodotto la” demro
o in capo'.a poco, piombo’ fulmineo. sulla preda. Lo vidi allora che
‘-\ A .Coricato sul- fianco;abbrancava con- tutte e quattro le grinfe un

lopo poco piu’ plccolo di lui; il topo sussultava a tratti, il gatto = -
attendeva, perfettamente immobile’ e senza “neppure ‘forzare la .

' o ) _ tretta che quella voloma nbellegh si spegnesse tra le brac cia.

R

Ly



1 suoi’. pnccoln dentl avevano abboccato colla stessa - preCIsa
intensita’,i’ supi occhi erano chiusi e solo un tanto stretti :
vederlo cosi® pareva che fosse lui sotto il peso msostembile dx una :

pena.: (Mam 147 corsnvo ~'mio).

__ Un'a'nota'in piuf ci e -fornita 'dall'istenzavdel sacr’o"”attrib—uita' alle__ lotta, '@ dalla significativa -

o udenhﬁcaznone de1|‘Uomo con la madre d| una delle bestle m }otta

', Rlbadlamo come af

.

-Avevo un pnccolo gatto che allevav0» di necessna lomano dalla o
.madre.... m'efro proposto ‘di sostituire ogni cosa: assente in ogni
cosa che potessi -invero, malgrado tutto, ‘io non gsai
~"interyenire: nconobbn all'lmpensata i 5arattere ‘sacro-di*
‘quell'awemmento ("Mam 147, con:suvo mio) ‘

)

.lla madre mtervenga qm, quale tramnte per unidennfucaznone con la

B

' ‘ ‘Bestna Umtament a cno si notefa in. tale contesto quel gla cutato carattere di sacralna ﬁa Iotta

-assume cosn aghi

-bestuola che sta per soccombere

\occm dell’ osservatore connotazloni che nportano a ntuali sacn e questo :
&‘ " B

‘ntuale e alla presenza aI cospetto della Mad‘re, nella soffma, ovvero nello spazno anttco deHa"

/‘Y

casa. negh anuchl abussn mtrautenm S| ossenm moltre come con al procedere della |otta proceda

’ 'la concatenaznone du elemenn u'rnam sulle pelh dl queste bestlole O megho sulle pell: della

Una lotta convuisa si svolse tra i due ammall dominata dagli acuti
- squittii del topo Ja cagnetta afferrato ‘i fopo a-punta di muso’
© s.per mezzo il corpo lo sbaneva v10lentemente per. aria onde
_ “tramorfi¥lo, ed anche per impedlrgll colla stessa viblenza’ del’
ST _' movimento, di ammazzare le sue. pelli delicate; poi lo lasclava -
- . = ‘cadere per giudicar l'effetto. Quello, rotto e malconc:o dopo un_ .
istante di immobilita’, fdceva per trascmarsr via @ la cagna lo~ -
riafferrava; ma -questi -erano | momenti piu’ penosi per la
fremente sengibilita’ di lei, ,che -it topo cedeva a‘caro prezzo. la

RN * vita e, gettato ‘inditro. sul dorso (che e la sua ‘posizione di. "

battaglna) si dlfendeva come poteva con le manl (qualle del ropo



. - ;.1)
’ sono vere e propne mam flosce } e coi denu Non e esciuso p0| _
che un certo tibrézzo impedisse alla cagnetta un a;none
travoigente o che il piccolo muso irto-di duri’ mustacchi non le
~ scuotesse,: col suo potere suggesuvo i nerw (Mam 72-73
' .cors:vo m:o)

<

"Mmuznosa descnznone della lotta quanto della tentata fuga di uno- del due ammah descnz:one che

g conduce d| fatto all mnalzamento - e qu: ia connotaznone del sacro smnalza in tutta Ia sua potenza

_. E di colun che ec/étato condannato alla morte dllamante il topo La sacra agoma del topo che non

vuole monre pare offnre una tracma umana du forte. eloquenza e dl notevole forza espress;va Il

_' cordone ombel/cale dello stesso topo si nmpone con alte sngmfncanze

b : R
il topo nei suoi principi di fuga e net suo- dnbatterSI si trascmava ~

dietro una specie di lungo cordone , di una lucentezza opaca, che a
©volte gln si avvolgeva intorno -al corpo, a volte strisciava, lungo

e - .. ... [ disteso, nella polvere del ‘cortile, sicche” fini" -presto -col perdere. -

Sy “anche quel po' di splendore.... armai irriconoscibile ‘e polveroso "

che, senza volersi staccare dall’ ammale, se ne dlpaftrva come un .
" cordone ombehcale. Ma ora, durante uno dei suoi molti. tentativi - .- -
: di fuga, rimase rmpughato ad un ciottolo sporgente e si spezzo’ a.
g - mezzo; un Iungo tratto continuo™ tuttavna a seguue il plccolo‘ g
_corpo neu suon spas:mn (“Mam . 73) . . :

Ed nl "budello , |I "cordone ombehcale entrera a. questo punto in pr,nmo pnano quale elemento‘ A

-

: '_umamzzante In termini prettameme reall quel "budello ‘non o altro se ~non- Ia catena che offre

vla vita Quanto al contempo la catena che Iega al ventre ‘g_}aterno; Ed |I'yentre materno qui puo’ :

\

o 'essere di Be‘stia‘ e puo’ ?essere diUmano. pl cordone ombelicale comunquefe" il filo della nasc'ita,':

o3

- _della vita. Ma anche della dimen§|one pnma della vita. Tuttavsa. in tal caso, il filo si diparte dal-'

A ]

.topo ma senza essere all altro capo Iegato a nulla R "budello non si lega al ventre della vna. ne"

-

.‘percno v a quello ‘della morte pnma della nascnta‘ E, d| fatto. un cordone che ha in se vua e



mortea Ecco perche rmpugluatosr un cro& s‘porgente e speazatosr perdera ogm nsunto
vntale che sino ad allora Io aveva condotto ad una fuga prolungata E suff‘ cfente mozzare quella
parte di. vrta per toghere aI topo ogm possubrhta dn esnstenza Dal mqsnento |n cui il cordone sn'
' spezza Iaa)ma drvrene cruenta Consrderando por la presenza umana in tale quadrb dmamrco nel:
suo tentatwo dr edtrata. attraverso la lotta,-' nelle vrscere pru vrtall’del corpo ammale si
- intende in essa la volonta d| grocare Ia parte della vmlma e del carnef ce al contempo In questo‘
groco IUmano falhsce sempre Vedramo came. Assrstlamo da un lato aI tentatlvo deII uomo di
| uccrdere |I topo. daﬂ altro veduto i propne falhmento. Iappoggno alla cagna. I'altra bestla per
| uccrdere |l topo lnpltre :l topo che soccombe e quello che ha i trattn umani:- embrava un blmbo
. che etna per prangere eppure senza tnstezza" ln tutte Ie vanantl che si sonp dehneate in. codeste
-Iotte; ollre alfa commrstnone Umnano- Bestra sn e notato il soccpmbere dex traul umann il
soccombere croe della Bestua—L‘rrana aI cospetto della Bestla Besua ‘
| Una vanante dr questa dmamrca relazronale pamcolarmente rnteressante tra I'Uomo ela

L ; ; 3

Bestla e rnfnne quella rappresemata nel racconto "Il babbo du Kafka Qui IUomo e un flglio

» “ .

famasucato nella fugura dl Kafka ospetto del padre. anch esso. Uomo, ma al tempo stessc

" Bestia. ll babbo dr Kafka e mfam un’ Uomo- gno Esso racchnude tutte !e carattensuche sia de
perturbante famllaare. che quelle dell orndo |gnoto E fam:hare perche 3 padre. ma ‘8

perturbante ponche compare dall' aI dr la’ spavemando il frgho E orndo perche fa nbrezzr

“nelle sue vestrdﬂagno, ed),

e
IO P

ignoto porche Io stesso fgho mai lo conobbe in quanto ragno

L “fra i -battenti di quella porta (che era appena accoslata)
‘*huassero due anzi alcune zampe, Iunghnssrma sottlli &



<

_.,Bestra Uomo Ed e la frgura dr un padre per grunta L'mSetto qu: _ |I pru alto segno
o -e colta prOpno ner suor connotatr pru ongman aIIe ongmr della vna II Padre stesso raffrgura_

' hermhch capovolto il- perfetto unhe/mlrch, il pertUrbame dlrettamente scaturno dal famrhare,

piano, compansse un enornie ragno, grosso quanto un.cesto da .
. “bucato?.... Se questo ragno avesse al posto del corpo . una testa
- L * d'uomo che ti guardasse flssamente da terra?..... tl ragno-, o |a
. R testa d'uomo molleggrando sulle sue !unghe zampe avanzava
sy ‘*ﬁ"ﬂ". L. verso la tavola e cr guardava con una certa espressione. camva
Ceen Kafka ‘guardava = 'animale,0” uamo,. .cogli- occhi. sbarrati ‘e non
muoveva un«dito; se nonche andava arretrando insensibilmente
_verso un angolo della stanza Glie' che quella testa {come seppr
por) era appunto'la testa. - di suo padre ‘morto tanto. tempo prima. o
Questi’ guardando Kafka, aveva la sua espressione peggiore, gl
--occhi ‘iniettati di- sangue - e.‘quasi tortr, il labbro- superiore
Do ‘inarcato da una-parte in segno di rabbia.... La testa, colla faccia -
- _ .. .. “rivolta allinsu’, stava un-poco mclrnata, nella posrzrone d| un
S ' rospo "I babbo d| Kafka 258 259) - :

‘ ‘Non siamo pru dr fronte ad tn |dentlfrca210ne, nelle reazronl nelle sembranze, di un' uomo cdn una-

(=]

5 .bestla come nel precedentr racconu d| Iotte, ove quell'uomo pareva Jmmergersr ogm volta in. una

_‘ ..

’,"dl quelle bestrole Campeggra qur rnvece. una ‘vera e proprra frgura dr msetto Uomo d|

i

dell altema umana Non solo essendo questo msetto una tugura paterna, quella stessa alte‘rita‘

- qui quei.a sensazrone stramamento dalla dlmensrone umana Cro corncrde perfettamente con quello e

2 . 0

\

-_"'.che sp venta rnaspettatameme Quel Padre e ) per questo Frglro terrrfrdatov, :»il Doppro_ v

v R

’o" /

,demomaco mquletante e comunque tuttavra proprro cro che e noto e m Landolfl pare essere A

"'.'certa famrlranta con quel sosra nmorso che e la morte[6] Ed rl perturbante scatunto dal‘

. A

. famnlrare vrve e prolmca propno nello ,epazno dell altro da se dell anrmale Nella lotta tra questo‘j

Y

pelose e, la porta stessa cedendo alla pressrone ed aprendosr pran o

'perSecutore una sorta d| sosra che deve essere uccnso[S] II Doppuo ha |n se un presagro



1, Lo ” o
. o N

.\.-

.' Uomo e questo Uomo Bestla si va nproponendo quel fallnmento da parte delI'Uomo neIl'uccnsnone T?-:' P

W L

' deII' ammale In questa sntuaznone I'ucmsuone deIIa Bestla deI ragno aWIene ponche questo essere- E _

«\ s c

: non e solo Bestla ma anche Uomo '- aIIo sIesso modo in; cun Il topo oon ustanze umane. nel racconto_‘ ’

, "Mam ; pote essere uwso Ma‘ aIIa conclus:one deI deImo nmane suI pavumento queIIa spec:e dl‘,?"j :

m:dollo p dI un’canale vnale dl una Imfa vutale,_ attl a contmuare Ia vnta dl queIIa Bestna[?] DI : f o

- fa'to, la Bestna si perpetua )

Con cio’ Kafka credeva di essersene Inberato per sempre. anche se
“a duro prezzo. Ma quantl ragni, grossi o. plccmn non. aIberga un'
vecchIo mameroI (Il babbo di- Kafka"\, 260).- SR S

“E Vi s'aranno 'ahcora‘ altré Bestie: ahoora 'vittoriose‘ éuII'Uor'no;',' R

',,bestue a quelIo umano‘v Sostnene Ia snmllanta y ad es%mpno di cem L;ommi ad uccelll glungendo" L

! I’

mhne a sosIenere Ia snmllanta d| se sIesso ad un- ucceIIo

- ,;Suppongo che gll uccellr sn divndano. como gln uommi in due R
.07t scuole...’ E vano eccepire che tra-una parola-umana e. un chiu’

-o.c'e’ una certa differenza: per: quanto tra pareanI devo in efetti- .
- comunicare che, -almeno_io ; ho. conosciuto’ aicuni uomini che . .
- npetevano ciu™ molto’ spesso e persino. fuor. di probosﬂo. ‘Clera'

> un uomo ' motto.simile a un assiuolo. <«Il giocatore>> 8’ un glovane i

c.con il cappello semgre tirato ‘sugli occhi grandi e molto empl fa- e

© . sua guardata, paragonabile a queila degli uccellinotturni,e’ -cupa” .~ .

e sospettosa. launsua barba spesso Iunga (Nnght musI fall» D

g.133 135) L . ‘

~-‘-./,7'
AR

l ,‘Ed e questo un ennesnmo Ientauvo deIlo scrmore di ncordare a se e al Iettore Ia pro'g" ;

. RN .',~
. aIIrazione repulsione per Ie Bestne e percuo Il Ioro mesorab:le potere
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N *;NOTE al @APITOS;
.:;[1] Per Ia Bestna. owero archetlpo umversale ved: Jung in pamcolare Es_mlggla_e_d_algn_m_a ' : \
Durand, Le . Da .non tralascnare la presenza del. .. -

sumbolo Bestla in. un contesto surreahsta dall'ane vrswa alla” letteratura SEd il legame: che s
- .vuene ad mstaurare tra Landolfn ed il surrealismo francese Tra. gli naham difficile e ‘trovare -uno.

_scnttore che;si: sottometta a qdesta defmlztone Del resto’ “T'unico italiano. nconoscmto anche dallo
-stesso Breton, pare essere il : maglstrale ) prenoso Alberto Savinio (Andrea De Chmco) Sediun -
'_»_Landom surrealista. a,pieho. hon si-puo’ "parlare;: -ed- in tal"contesto non si dimentichera’ la-. "

posizione . di Contmn nguardo ad: un” Landolf; "surreale senza: surreahsmo (nahg_mamgu_e Paris, -

~ Aux Portes de France, .1946)- mnegabull saranno invece | nchnaml le: citazioni, le imitazioni . -

" ’dnabohcamente cosHurte attraverso’ il “solito gioco di artmcl scrittosi:’ ‘dell'aura surreal:stlca E - o
-_proprio- il bestleno tandoihano si lega potentemente: . alle” goloraznom ed alle. istanze =

_ sur:eahstlche Pe: il Surreallsrno in Itaha si veda comunque n testo dn Fontanella. u_S_uL[gahsma

Ed oltre al ’oes{nano memamo opportuno sottohneare come anche altre dISpOSIZlonI dlscnttorie
di marca deelsamente bretomana -gsplodano nel contesto narratuvo Iandolﬂano Ci nfenamo.” o
premsamente a: ‘tal proposito ai regimi: della nmpenetrabnluta provocauone ‘dell'lhumour, del »: -
guoco ‘azzardo, “dell'Eratico. ‘Per it regime delia . mpenetrabuhta -provocazione, tono mdubutabnle o
in” tutto Landolfl vediamo: il Iegame al surreahsmo attraverso leg seguenti righe.da: Breton
Blsogna assolutamente lmpedlre al pubbhco di-entrare se si vuole 1mped|re la confusuone Aggnungo
che. bisogna tenerlo esasperato alla’ porta con un snStema di- sfide e di prov0cazuom "(Breton o
Manitesti ‘del surrealismo). Per. lo spazio dell'humour : si dons;;ten leclatante dose di umore nero~ = -
"direttamente legata:'all humour poir - bretoniano - e.poco pAmd del D_Lalg_gg_sm_masﬂmmmeml e~
- de . u_Mar_&LLe_a_lana nasceva da. Breton il.saggio- mtrodumvo alla: Amngjgnm_daJ_bum_Qume o
humour intbso. propno in citata mtroduz;one, quale’ nvo&a superiore dello spirito. BRI
Ed. mfnne per 1i.regime del gioco- auardo e’ -nota le;rstEnza di giocatore d'azzardo: del Nostro, L

; dnmensuone mai cetata. dallo. stesso, -anzill-; " JIn, bre\gg@-. concepnsco ‘ormai I'gsistenza sotto -

laspetto del -gioco ed: ‘essa. mi parrebbe 'vuota piu’ dvquanto non.mi paia ove. queslo mi mancasse .

_' (non: vntuperarlo dunque m'aiuta a vuvere)"(Landolgu. "Lettera di un romamico sul gioco”, in-
Bag_cp_n_u 262- 263) E'se’ Landolfi per potej- wv%r,e’idevp sfidare. la- morte, percio™. "giocare. con. il

e morto"(Agamben m_[anm_a_sm_da) pervéner‘m‘? di qui alle connotazioni di un.vero e propruo' L
surreahsmo che vedeva il Gioco tra le regole: foﬂdamentalé di yna propria Weltanschauung oveil. .
gnoco ha il ‘potere” dlvino di. estrapolare /dﬁl profondo il “sentimento di incaparrato e di ., .
fuorvnalo '(Breton. Ma.nr%_s_\.l ) atto-al #i baitamento de! nulla e dell‘assurdo del- vivere. Per il
regime’ dell'erotico vediamo come: Lando‘tfb iSponga i propri quadri, narrativi in codesto modo, ed al’

“ ;:'!’contempo offra’ una diposnznone cOnCaZJaﬁaznone di parole quale puro artiticio- esteLco ovvero

nendo le parole scritte "dlsposte A'placersi a vicenda", nella “vita emotiva delle parole” volta. * o

all erouzzazzione del lmguagg 4Breton Le__mﬂmueu_x_cg_nm_m_mmmﬁ. citato in Per
s if] . ) ) Peme?\endo cos: a vivere. attraverso la pagma scntta, IEros Qua!e, o

a ,)',, A
Wi 7

BT 4
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;‘«'[2] Ed |l rifegmento, qui- e all’rncopscro couettwo e all mconscie;peré'onale 'neiiy.re‘rmirjr'rf
g D« de dalla memorra collemva Sl trascorre ad una’ memona péi,sonale R e

tra " regrme,‘ .not_turn_o*__delle

S 3

. [4] Per la srmbologra della Madre ed in partrcolare della Madre«Terra, vedi riferimeﬁt'l'gi_e: o
crtah in. nota 11, cap 1 ot &3 CoL T "/ LS SR )

e
B

‘v".
¢

‘ [5] Per rl Doppro 5r veda di Otto Rank U_QQQmm

R

amo alla def mzrone oﬁerta da Durand nguardo gh spazr ' archetrprcn ove si opera B
o rmnfagrm CE regrme dlurno delre rmmagmr ‘Per.clo”

: ’[6] Qun la morte e rovescrata $u una flgura paterna. Diversi sono i tematrvr dr reezrone attuan :

_ sulla pagina ‘da Landolfr a tale frgura. amata: -odjata Il parncudro sar‘a Irdea persecutrice di
“-Landolfi sulla scia” di’ Dostoe\isku 1+ si veda: Dostoevsku

-consrderazrom nguardo il parricidio di Dostoevsku. attista e grocatore dazzardo patologrcameme
_connotato. @ anche’ Landolfi gli si-accosta, i veda Freud _ ;
- ]_mguagg.m_ (Ed in ‘relazione a Freud e al Dostoevsku cutato questo parrleidio' |andolﬂarfo
potrebbe offriré elementn per un |poteS| seguendeno una Jmea freudrana, nguardo Ia psmologra

-:jdell'au_m_e) : L )

.o

- 7] Arlstotele nellHMQna_Ammauum Plinio net Namrahs_timnw FulgenZIQ. nel MmLo.alawm
- Libri tres, . attestano che il mldolio costrtuusca Ia sostanza umversale del- cervello owero |I seme
:Lsunlversale L BT AN ‘

o

20§ Per

74.
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"z'cmpnoms EEERE o

Lotte‘ ed a‘mon d1 una Donna e una Bestua la Donna Bestta attfaverso || OIOCO dell estrema fmmona

R

. e Dopo aver cons:derato separtamente le rafflguraz:om delle p,onne e queHe delle Best:e ‘
d -
Iandolfnane vemamo ora a prendere in. esame i rltrattl defle Donne in relazuone aMe Besu& Come 5

Ie Donne. come Ie Besue. questo bmomno Donna e Besna, si presenta estremamente complesso .

Ed

pon;he ha m se opposnzuom é conguunznom aI tempo stesso ponche si svnluppa in rnoltephcn ‘

canglann forme ponche.gonglna intersezuom e relazwm ambugue ln pnmo Iuogo sottolinelamo
4 N

s come questa Donna € questa Best:a stlano in relaznone attraverso un rapporto confhttuale ed L
armomco ‘in uno, rlbadendo quel reglme dell amb:valenza e dell ambugunta che gla la sola Donnav o

e gia’, la sola Besu@ avevano mnalzato Preclsamente quu vedremo ambnvalenza ed ambuguna

o

esphcarsu nspettnvameme in due nuclel tematrcn Uno che vede Ie relazmnn tra Donne e Besne

Relazloni dl lotta _I.a_Qonnuamnsﬂ_deﬂa_Bem E relaznom damore Lo_snazm_dau.Emlm E
: sn nota come qun onmo osservatore venga ietteralmente nﬂutato dalla Donna che amoregg|a con -
la Bestna. sancendo la vmona della Bestla sull Uomo o “ ; . L

Ed-un nucleo tematlco che vede la Tappresentazuone d| una Donna Bestna. ovvefo dn uh

essere meta Donna @ meta Besua

IUorno ossarvatore wene escluso dall orgna del!a Donna Bestia con una Bestla. qumdx Io stesso -

1

Uorno wene condotto dalla Donna- Bestla alla presenza delle Madrl Si sancnsoono cosn- m questo

—

51



: nucleo due mohenh'&gnmcatlvu Illpflmo osserva Ia potenza della Bestla. poicne puo
.amoreggnare con Ia Donr&Bestna, esciudendo onmo ll Secondo osserva Ia potenza della
' Donn‘a Besﬂa, ponche oltrEad( escludere I’Uomo dal rapporto con Iei ha ll potere di condurlo alle- , |
“-\:Madri Da cio’ Ia Donna Besua puo gmdere dl escludere onrno e puo al contempo esserev o .
,: 1ram1te dl. raggaupglmento della matnce pnmana di ognl essere - Ie Madn tramite l'
ospenenza della nnaSC\a che |n termlm 1unghnaﬁi e l'm::ontro con Ie Madn L'Uomo vwe'f-?”
’ lespenenza della morte- nnascna grazue alla Donna Bestla ed a quest'Uomo si Iegay) Ie |stanzei"".':'i

- dell‘autore che ha posto sulla pagma questa Donna Bestna e queste Madn attraverso un gnoco dii

. flﬂlZlOﬂl scnttorle nﬂessu dell'estrema fmzlone intenore

1l connublo simbuotico Donna-Bestla vede qul la: Donnavolta in opposuzione alla Bestia
- L'opiosnznone assume tmte crgme una Donna spletata carneﬁce della Bestia Tale dlnamlca si
"-note;a in pamcolare in due ra%contl ‘La ,Jaura e "Le due zmelle I
‘ Vediamo |I,pnmo Dl esso su osservmo i due es:en Ia Donna ed || rospo. separatamente La
Donna §| impone per i, suo- atteggnarsl smmobule ed immob‘llizzame Ella e caratterlzzata da‘

“ud

un'imponem% presenza scenlca Poco ella si muove sulla scena. ed l suoi movimentl sono leml,.
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' ;all esecuz«one. o] una strega ceme Ia si defmtsce nel raoconto stesso - con || pote & : d .il*'diriuo' )

_',dn martonare quella besuola La Donna pare qu: sancigg il sao, potere ‘ Ila Bestna. La Donna,"”

a»h .

' msegue la Bestla, tenta la tortura Iuccnsuone Ma 4#%’5963 Y f'ste,,e contmua a saltellaref :
g 3 .

_ vnspameme dnffnc:le e sgonfuggere 'a Bestra Quest'uluma nvelera mfam. mfme. |l suo potere;' -
| awiandosn mcontro al Suo. carnefce nonostante il perpetuar51 den tentahvn d| uccnsuozze da parte
" , dello stesso carnefnce Si esphca m tal modo una sorta du attrazaone rec»proca tra la Donna che va.* '

mcontro alla Bestla e Ia Bestla che va mcontro alla Donna E si- mnalza cosu ‘una relaz:one»' B
R ; vty . x . o i

amblvalente dn mcontro scontro tra Ie due flgure

R IR S Chma un poco, ma senza fretta la donna sembrava |n5egu1re un ..

Co L. punto nero, una bestnola che si ‘muoveva laggiu’ sul marcuapnede,_ B
SR - rasente il muro, e voleva colplre con brevi calci. - E un' topo, -
".macche’ un. topo -un: fospo, . vorra: ammazzarlo! .-La donna -~
‘invero, tratto di sotto alxgrembiule uno scaldino. ch nessuno- . .. .
‘aveva fin allora notato, da quello scuoteva sul punto ner ‘cenere @ - . -
brace; finche’ ‘se ne formo™ contro il ‘filo-del. mufo un - mucchletto, .

. sotto il quale presumnbnlmente ‘la bestiolaresto”: sepolta. ,

" Strega, vuoi bruciarlo ‘vivol.... La donna_ frattanto,. accostatasy al
: mucchietto di cenere, Io frugava colla punta’ del- Riede, @ qumdi e
- addirittura colle. mani.... Si vide allora lungo il filo del muro’ = -

~avanzare saltellando un picclo- rospo _appunta, brucnacchlato @ .
: coperto di cenere, ma ancora vispo... . Visto ora che non succedeva, S
‘nullg, 1a donna si-avanzo’ deusamente sulla strada e cercava di .
colpire il rospo’ col pnede. glu rovescio™ di nuovo addosso la brace.
del suo scaldino.... |l .rospo- aveva frattanto in. quaiche maniera;
raggiunto il mezzo. della strada.... Laggiu’ s: vedeva il rospetto

- saltellare- ¢ - trascinarsi debolmente, dal mezzo della strada.lnn' RN

- dureznone del suo carnehce ("La paﬁra 277 278) R A

\/duesta bestnola e descntta nel pnu .totale abbandono alla mone che Ia Donna renta dl procurarle



_Ma m quest'abbandono la besuola non muore contmua a vwere e contmua ad andareJncontro aI suo -

f :carnefuce Snamo gua m uno sfpazxo du morte. ove es;ste Iﬁrno tempo. I'eterno ritornare aI-'-._'-
carneﬁce femmuneo grembo dl vnIa e di morte T A

Un seoondo esemp:o di Donna carneﬁce ed aI eontempo attratta daIIa Besua L} ne "Le due :
. J .

-zmelle“ Qun Ia reIaznone e tra 'due zmelle e una scnmna tra due Donne che accudiscono questa
f s \ s

: .Bestla Attraverso.,la deformazuone del nome delle zutelle che raddoppla Ia "I" e deI nome scimmla

-che elnmma una m", sn ewdenzIa un reglme di trasgressnone e \dl partncolanta v traiﬁessmne ;
g che passa daI reale al Imgulsnco (] che si’ Iega aIIa dnsposnzuone dego cnttore s1¥8so -alla:
) Tconfusmne comcudenza. tra puano reale e puano I;ngunstlco scnttorIo T Tra Peldue zutelle e Ia.f
sc:mmna Ia relazlone e traS'gresswa e pamcolare Infam Ie Donne assumono Ia connotaznone di g
;'-.madre per Ia Bestla e su ha Ia,Irasgressione offerta daIIa commisuone umano ferino Inoltre la
I”Besua e Iconsnderata "l maschlo di casa preannunciandowrattere dI reIaznone erotlca tra Ie
o Donne e Ia Bestla, o sancendo cosu Ia stessa tlpoIogua trasgressiva CondensatI nelle seguemi rlghe 3
”mroveremo i concem sopra cItatl, i S
I| maschlo dI casa, vnznato Inoltre, ad onta deI SUO Iamentevole -
genere di vita. Quando era libera-e,. dopo essersi sfrenata ‘a ‘sua N
~posta, i suoj occhlem moomInclavano “infantilmente-a chiudersi, . .
- veniva d nfug:arsu in. grembo a una delie due .donne, di somo a,
* Lilla; o meglio, ‘se- “Costel era & giacere, ad- appIIcarsI sul'suo. .-

petto,. che ‘abbrancava con tutte e ‘quattro. ‘. estremita in
attegg|amemo cII possesso (Le due zIIteIle 361) B

“d

E la trasgressione continua potenziandosi da parte della scimmia. Essa trasgredisce al “sacro” ed in



j,quanto trasgrednsoe va condannata Tutto s: svnluppa daI momento m cu: Ia scnmmna un gnorno
= ’ :
g 'vnene accusata daIIe monache deIIa capella accanto aIIa casa delle zstelle dI avere rubato »

a venfnca Tombo

npewtamente Ie osne conSac:ate ed il vmo;acro daII'aIIare AII'accusa segue

rasgr&snone c@n'rp? i""'.' \mia ’sublsce Iestrema

'1- , AT E o - S,
o &

o

' uno spnlrone égannca joggua"m )

? . i-"q g
condanna In questa dmamlca si vede oo"me chi u%nda la Bestla sna Ié"Dgnna _éwcome‘ 5

,)

aIIa bestm la copnotaznone maéchnle Si swluppa m tal modo uRa tlpologla du rapporto che vede Ia

Donna e I'ammale in antagonusmo, ove Ia Donna e vero Mropno camefce Ma aI contempo Ig
o L R p A
Donna Qe Ia Bestna sono cancate dl connotazuom sessuall con accenni ,a naturah dmamlsml erotICI

'L'ambnvalenza e lambuguuta dl questo racconto vede Ia rappresentaznoge di questo rapporto ad
‘ _lstanze erotnche che vengono condannate attraverso la: g:ondanna per una trasgressnone estrema.

umversale ad un Iuogo sacro

L ‘ B L - . . ; P o . . - S .
‘ s . ) e (‘ S . : L ! )
- . b : o N . : . . : . . e .

Una seconda rete di dmamiche tra Ia Donna e Ia Bestua e queIIa Erot‘Ica E questa reIe segue
v.due’.spazu. attraverso_l due raccont_a:ﬁ "La;morte' del re di ‘-F.ra_nona v'e.d‘ i Mai’ deIIe Blatte
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3
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IS off‘re'ndo altresn quadn dl demsa marca surreahsta-[Z] Nel pnmo racconto la donna e Rosalba

e

_'atta a sognare una bes;na~ un verme che scaturisce da un buoo dalle fondamenta della casa e con'

|I quale essa vivra’ ‘una dlmensuone erotlca AL suo nsvegho Ros a s: trovera nmmersa nelle‘ .

¢

‘ _acwe den suon mectrur che la Besua stessa aveva provocato Vednamo come questa Bestia si

: '-presentu alla Donna con mmaccnoso avanzare e pon come d’:mmednato la Donna 8 |a Bestua possano‘.' :

N

comumcare. dl fatto la‘ Donna perceplsce le dlSpOSIZIODI d| mmaccua e dl erotlsmo al contempo,

\* .
: della Besua verso da lea Su osserva oosi’ una dmamlca dn attrazlone repulsnone Dmamnca che
e R L o
oondurra al congnungimento erotlco tra ir due esseﬂ/ed al potera della Bestna suifa Donna
Vedlamo dappnma [attrazione- repuiswne nelle seguentl nghe '» S
“;Ed ecco Rosalba swngldnsce d'orrore L'orrore non fa chnudergh'_" .
- occhi, 1i tiene spalancatl e rigidi, lucidi e immobili.... ‘Dal buco *
‘nero- qulcosa. si ‘esprime-con un po’ di sforzo ma colla molle
. SR _pneghevolezza dei.gatti quando passano per I buchi all angolo dells
e ~ -+ .- porte,’Una forma\grigia e’ viscida mette fuori-il ‘capo il collo ik
= o ol corpo . @' 'una bestia. La bestla. 8cCo.. . ha occhi duri @ cornei e .
' 'rappresu degli animalif#he non vedono opachu e velati.come quelli
-~ dei trichechi, un muso ViSCIdO (2] tenero( La morte del re dr']
: Francua 35)-’ U T e T

el

Tra reale ed irreale Ia Donna e la Bestla sono quu descnm con esplacm elementi archetlpicl )

'femmmeu Io spazio casa, il buco le acque | mestrun della fancnulla [3] Con tall elementu l
--Bestna si 1mpone. Essa scafunsce da un' "buco da "buchn , che sono la naturale continunta verso i

' ‘profondo. nello spazao casa, a che sono sunboll dn cawta mtrautenne Essa SI impadromsce della -
; casa della Donna Attraverso i buch: e Ia casa - snmboh femmmeu : la Bestua si nmpone sulla

‘_Donna.vAlla fine delj'episodio._';l'acqua |n cui Rosalba si-trova |mmersa nel rapporto eronco con



':Ia Besna. snmbolo del poIere fecondatore deIIa Donna. scatunsce con Ia Bestna mvadendo;

B -'SImbollcamenIe Io spaz:o m cu: si svplge Ia gena [4] E come queste acque anche, Immednatarﬁente .

-

- dopo Ie acque del mestrua di Rosalba scatunaranno dalla reIaZIone che la’ Bestna ha avuto con Ia‘j_'

1

Donna Cosn che Ia presenza acquorea sambolo femmmeo -sara anoora in potere deIIa Bestla-

AT
n,.l

perche solo essa ha avqu il potere d| pr0vocarIa Ma il congnungnmento deIIa Donna con-. Ia Bestna

'_nmmerse m una dImensnone acquorea cn nporta aIIa RosaIba - da ‘noi osservata nel pnmo‘_
Q

P

. _' ‘capltolo - che con |I bagno quondnano aveva sancnto I| prolungaﬁ\%ﬁto dello stato adoIescenzlaIe,

3 ‘
', ovvero il prqungamento della stenlnta adolescenz:ale[SL °Qun la stessa- Donna vsene mnzaata

> ,lalla fecondlta propno daquesta Besua da unsto conguungnmento nasce una Donna che ha cercan :

v -
Ia fecondnta attraverso le. acque del bagno quotudnano In una protratta zona dI punfucaznone e

-che ha trovato Ia fecondna attraverso I| contatto con Ia bestna 6] - ‘E quesIa Besha pare abbna

‘;'-Il potere dI nntervemre anghe nel reaIe Di fatto aI nsvegho dal sogno Rosalba vwra Ia dlmensnone‘

" della sua Iecondna dI Donna attraverso il sangue provocato dalla Bestla in sogno

Sangue g;a, sy?gue Un Iranquullo f ume di sangue che cola g;u
-dal cavo viola, cola: e tesse una cortina a triangolo, trasparente .-
o . come una cascata. Ma se e Iranqu:IIo non bisogna allarmarsi.. '
s Pero’, pero.... il sangue riempie ‘tutta'la stanza, il triangolo"
=.. . s'accorcia, saccorcna sfociando. nel fago con un calmo ¢ §oﬁ|ce; .
-affondare di 'suono.. E Rosalba si sveglio® di colpo. Come in treno,
fiprese contatto di botto colla. realta ‘La'realta’ era un g&tmar :
~ caldo - di tra le coscie. Un colpo e la coltre. salto’ -viar sangue .- E
davvero, larghe macchne di sangue sul lenzuolo., Ed’ancora un -
—puIIulare ‘nascosto - di sangue caIdo ("La morte deI re; d|
Francla -38-39). . . :
Nel secondo -con_testo Si trovano nuove dinamiche di erotismo tra'la Donna e la Bestia. e

B



'.smmancabrlmente come- gla nel contesto della sola Donna 0 della sola Bestna, e esclusdrdal. |

Fapporto sconfmo dalla Donna ¢ dalla Besua Nel pnmo esempto i serpent: succhlano nl latte aNa

‘* Donna[4]

rapporto erotlco con I| verrne con |a plena dlsfatta deﬂ Uomo osservatore quu rwale esphclto del S
verme Nella relaznone Donna Uomo Bestla e lmportante cons:derare lo svolgersi delle

3 dmamnche erotnche che tra ess1 m\ercorrono in pnmo Iuogo notiamo I| talhmento dell‘Uomo nel

I -' ) - : . L . R '_\.-

R .Dalla cesta si levarono due. serperm sonnolenti stnsclarono 1uon L
- -sul pavimento.... si girarono ‘lentamente il. capo-a destra ‘e 3
- sinistra quasi a- onentarsn. poi- si’ d:ressero verso la fancmlla o
~ Ciascuno, s'impadroni’ - di un capezzolo @ rimasero cosi’ a
succhiafe il latte..... Lucrezia ansava pareva. soffrire. o godere .. v
.ternbnlmente Gl:« animali -non 'si- volevano - staccare. Infing .- ‘
» furono trattn vna gonfi come n'ﬁgnatte mostruosn {"Il-mar. delle .. .
: _rBIatte. 159) ) A

S

: Da notare quu laznone d| coloro che traggono via le’ Bestle daila Donna Tale azmne non SCOnhggera B

P

?

'suo rapportarsc com la Dodna. fallimﬁnto che sancnsce Ia vmona della Donna sull'Uomo.

e

5 P0| la bocqa dell'uomo si abbasso sulle oa‘hghe, suu malleoll.j» -
" sul rqyesedo delle- dita del pnccolo plede nai punto ove s'attaccand :

jifa. Ma durante tutto questo.tempa Lucrezia giaceva.
rmn‘t%bnle 6 fredda; da oltre-Ia testa ‘défl'uorno i suoj occhi sempre- = -

alla,.

”,zsomso. un Iampo di sprezzanle

o serpenu laltra e la congnunznone della stessa Donna con un verme. Entrambe Ie sﬂuaznom hanno,

m,connotaznom erotlche ed entrambe sono sotto Io sguardo dn un Uomo-osservatore »cha.

(,t'x R
i

= |I potere della Bestle sulla Donna, e sull Uomo Infattl la stessa Donna sara fotografata nel




v

ironia:. H Vanago si Ievo trrstamente, si_ravvio® i capelh con
gesto drstratto si: passo’ una mano. sulla bocca, mormoro’,
 qualcosa di sconsolato che nessuno udr {—"4! Mar delle Blatte".' s
174).. '

A questo fa contrasto il rqpporto erotico del verme con Ia Donna

Il verme striscio” verso Lucrezua che, seduta, I'attendeva

nmmobrle e profondamente seria. Sali* per il solco fra I'alluce e
Ialtro dito e s'avvio™ su per il prede mdUgro verso la cav:gha

~ giro™ attorno alla noce del malleolo, prosegui’ lungo la'gamba vrso -
~ il ‘ginocchio.... Infing-il- verme, - arrestandosi, parVe farle ‘dolce -

_ violenza alle palpebre@.ucreua le socchiuse-appena; e il verme
prese a striscaire -sull'attaccatura delle ciglia;, sul taglro deile

palpebre, forzandone il .rovescio, premendo quasi volesse
penetrare fra la palpebra e ‘l'occhio. L'estasi. della fancrulla

- ‘durava e_cresceva;. qverme abbandono gli occhi e raggrunse la.
 bocca semtaperta Vr spari’ dentro, ma si vedeva ogni tanto il

sommo_del suo dorso sicche' fu chiaro che strisciava 3ulla arte

interna delle labbra che baciava le gengive.... Non fece altrd, qui,

-+ che 'seguire il- 'segno rosso lasciato dal serpe poppante prima con:
- -studiata lentezza, poi piu™ veloce, vorticosamente. Pareva, mella.. . -
~ sua corsa sfrenata, uno di quei serpentellr pazzi che si mordono la

-.coda. Lucrezia si spense e sosprro profondamente [§l Mar delle\ ' %

Blatte 1 74 176).

Y

L rmponente dr biatte dr scarafaggam

Cullate dalle Ieggere onde che il passagglo della nave suscntava

“alcune grosse blatje dall aria sonnolenta galleggravano sull acqua

gl Mar delle Blatte ' 155)

B g&‘) .-s.g},‘ iy : . B ® . .

na‘ o :
- @ %
TR
Ao

\’ 2 Wy

4 ali esempi, nbadramo %r sancrsce |l tnonfo del|a Bestra suII Uomo nva!e sconfmo,

ot
(



in relaznone alla Donna, e della Bestsa sulla Donna in QUanto in- pos'sesso del dmtto dl avere":-,',‘-”"z'

grelaznom intime sulla Donna stessa. Lo spazno dell Erohco vede in conclusuone la vntona dellaﬂ i

;-Besna quale umca espressuone dl potere naturale ongmano e quale umca presenza leglmmata al '

‘ B

‘rapporto con Ia Donna

}
Sk
?

Fmemamo mfme che Ia Guru de “La pletra lunare s|a la presenza che contenga in se

‘ ,tutte le componentl condotte nella reIaznone Donna Bestla da noi consnderata Essa e meta Donna e

“meta’ Bésna Vlene mostrata da Landolfx - Iabb,namo osservato gna nel primo capltolo - come
Donna che con inse’ Ie |stanze deha prostntuta stenle e della saéerdotessa devota ad una Dea. '

- dotata di. poterl non«dau ad una Donna E Guru Donna altra appartenente aII altema per questl
L mouvn Ma appartuene alt altema andua perche e mezza Donha e mezza capra Essa 8" unan-f g |
Donna-Besua E come tale ha poten maggnon Questa Donna "dau pledl forcuu di capra culmmai-__.
Ia sua potenza nellorgna con Ia capra avvenuta sulla ooi'lma La Donna Bestla. potente ds questa sua' .
altenta sancisce la sua forza - con un altra Eestna Ma du estrerna nmportanza .anche qun & Ia‘ <

,>

presenza dell Uome- osservatore In questa s:tuaznone. quest Uomo, vnene guldato sulla collma, G

- P

Y . ; " L -






£ nella notte dalla Donna-Bestla Iassu uomb asarslera all'orgna quasn fosse un ntu.ue sabro Egll

@

PRENY

vn/ra ancora una volta lesclusxone dal bmomlo Donna Be<tla Qumdl ‘sara’ condotto dalla stessa

Donna Bestta alla presenza delle Madn matrlce ongnnana dn o 'n essere; . ‘ :

: - .condoxto per mano da Guru senza- rumore scorse sublto anohe_-_
»'pnma daccostarsr tre form severe; e fu preso da uno- spavento

verﬂgmoso la seventa stessa delle forme, null'altro che quella"f'_? '

era- terribile. Erano tre donne in vario atteggiamento, due di SRR

fianco "una  di. fronte. |mmob|l| d'orrida immobilita’. v
'Guardandole subito si caprva che erano le Madi: Tutte le creature '
nel" Fosso snmpretrarono. come l'acqua i giunchi e il_.vapore " di. -

: sragno s("La - pnetra Iunare 145- 147) [8] P ,

q.

Questo quadro snmbolncamente connotato ‘ha’in se Ie sngnmcanze ﬁel ragguungrmento delprofon._ '

quale drmensuone psnchaca, m senso Junghrano Raggnungere Ie Madn 5|gnmca toccare || profon

del Se ovvero vrvere un esperlenza dn ‘morte- nnascrta Chlama m gloco percuo lo scrmore

| stesso. E Landolf ponendo questo quale momento ummo du una dnscesa agh ablssr m term ove la
RN .

\vnscerallta materna comcude con la vrsceraluta besnale dopo una catena d: raffrguraznom

{

_g"»_morte rinascna Per Landolfn vnvere sulla pagma la. Besua la’ Donna. l'mcontro con le. Madrl, _
' S|gnmca mau incontrare queste presenze nel suo profondo mai mcontrarle nel suo Se‘ Si gnmca

contmuare a poterle mcontrarle nel S0 quotldiano contmuando a provare per esse orrore e )

4

ossessnve effettua attraverso Ia pagma quel processo di esorcrzazzlone della paura delle

:'f- Bestle fantasmr della paura delle Donne famasmr Che e pOI processo di esorcazzazrone deua

»

t

.4,

P

Afascmo In tal modo la Donna Bestna vnvra per sempre e Io avra’ m suo potere[Q]

.-

A






'_NOTE alCAPITOLO 3.

' [1] Interessante notare come ngsta sorta di madn mancate dn zutttelle mtewengano nel(*

rituale del’ sacrmmo per ‘la “scimia”- fngluocmo. con uno dei veri e propri- attrezzi. ‘del"mestiere’.
" della donna-strega. ovvero ¢on uno “spillone”. Assuciandosi a Donne streghe. ‘queste .. zitelle~

assumono tutti'i poteri: della-Donna- ‘al di sopra dei comuni mortah e per. traslato della. Dea -

... buonao mallgna che sia -, della Madre antica e unrversale carica di ogni potere “sul creato Si.

N 'vedano a tal proposito: Durand Jung, : Cocchiara.. Per quel che riguarda il rapporto che legail

o sacnflcatore ed il sacnflcato e la Ioro snmbollca unlone attraverso limmissione sulla- pagina si
" 'veda: Mauss,: : . Per la trasgressione attraverso nt| verbo gestualn dn L
norme socuah comumcatnve esessuah Si: veda Norbeck Q_st_and_a,uu_als : :

[2] Ancora sul surreallsmo landolﬂano vedl nota 2 capnolo 2
: [3] leento aI aglu archetlpl femmmeu casa buco acque mestrm sn veda Jung e Durand 0

o [4] Su veda in tale spazuo d| lIQUIdl femmnnen Landolfa "E |astrtco e l'acqualo - non. ce pnu "

“pulla, e il nulla e’ puruegglato da un-sorger. muto di lmfe....v Ed ecto it sorgere delle hnfe di giada si A

precisa. ‘Non sorgono, sfuggono Fluiscono 1rr|med|ab||mente e dolcemente. purmcano, liberano, . - -

portane: via lavija: {la"vita?) -si. dlSSOIVOﬂO il. sangue le vene. Ie ossa le visceri e fluiscono via-in.-
-linfa.” Purificazione, la: hberazxone! La - Iuberazmne e forse la vnta' Le hnfe flunscono colano g (*'La"" :
. ‘morte del re dl ‘Frangia", 38) = e P ' L :

T

[5] ¢A propos:to della stenhta quanp dt Rosalba & 4l bagno vedi capntolo 1 Sx ncorda comunque E

- come Pimmersione in- acque' sia’la regressionne. al momento iniziale, ovvero-alla condizione -
- ‘.~-pre€edente ad. ogni’ colpa In tal modo la purificazine per acqua equnvale alla morte, in vnsta della RPTRE
" .rinascita. Si veda a tal. proposito: Murcea Elladé ﬂanam_d;_s[g_na_d_eu_e_mlg&m “201).

(6] Per le snmbologue “dei ‘serpenti, e del fatte: femmmeo sl veda Durand, Cocch:ara. Jung In

o _pamcolare si-noti come questa Donna attraverso tale contatto con i serpenn assuma connotazioni -
_di Dea E come il 'serpente- -Bestia - ‘sia governato attraverso - il gesto,,,& ell' allattamento, e
" materno-erotico " dalla Donna-Dea-Madre.:Ma come al contempo il serpente sia’ colui che:abbia il -

potete di- innalzare la Donna a Dea. ] owero comne al.tempo stesso la’ Besua innalzi..il. proprio
-_'potere . serpente 8" mseparabnle dal da:momsmo della’Dea. Nella. grecna ‘essa @’ riccofrente-

‘come- agathos -daimon, oppure come matrice dell Eroe. (Anstofane\ o di moltephcu altre divinita’. B
|l sérpente & gomeé " noia “Jane “Harrison, sacro e perenne s:mbolo dell‘lmmortale . “the ..

" :snake-daimon takes on humari form, .he and hus female correlative,. Tyche or Enlethya appear in.

the matriarchal relation, as Mother. and Son ( I_h_emjs,_A_smdy_Qt_m_e .
R B_e_u_q.-lg_n 271 284) / _ | R

o [7) Anche Io spazuo e lo sfondo d| questa dmamuca qua offre |I tnonfo delle antne E questo.'

N
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: dell‘elemento terra-Madre femminea all‘acqua femminea. E-percio’ i

- dello

. " simbolicamente data la conoscenza della pietra lunare: .

S

X

[7] Anche lo SpaZLO e loﬁsfondo d| questadmamucé. qun offre |l tnonfo della Besne E questo,

 infatti, ‘uno ‘'spazio di.acqua:-un mare introdotto dila pioggia.E" uno spazio femminéo.ancora i e -

- "dal seno del mare” , qui, "ung larga luna” comuig stio dominio. Ed interessantg il gonnubto wa

. quelle acque & le- Blatte sino ‘&ifa ‘simbiosi acque-I¥tie. ‘A tal proposito.” §1 ricardi la cointidenza =\

.. della femminilita® con ur mostro marino; {lﬁa Esutale spazno acquoreo la:nave. Questo spazio, - . -
‘altro’-" sorta .di - foucaultnana "nave dei folli" - contiene una.casa- ‘altra’: la; nave. ‘casa. mobile,

‘sradicata dai- terrem del reale. Questa’ Rave e lo spazio- del viaggio, - della ncerca della fuga:

o '_‘ncerca di. un Mare di-. Blatte, fuga dallo,stesso. Perenne viaggio su acque che. ron. a:caso, hanno in’
88 Iimmobilita’. Viaggio in un‘tempo ed in uno spazio_ "funereo”; di morte. Unico"spazio df vita,a.
~.1al punto, in una deriva anelata e mai ragg:unta Per la slmbologla femmmea delle bestie e- della;

“esplidjto il congiungimento. tra Ielemento acquoreo 8 quello teflurici:: le. blatte’ infati, sono "

loro. relazione all'acqua, si veda Jung e Durand. In-ogni caso vogliamo sottolineare. come' qui ‘sia R
ﬁ.scarsaggn. ovvero simbali te(turici, e" sono. “uniti alle acque,

4

) ,-._ossessxva dell'asserzione del: potere femmineo,-Con cio'¢i colleghiamo alla: dimensione psmologtcaj :
-~ dello ;{nttore Si ipotizza , sul piano psucolomco?‘ﬁell ‘ambito. della difesa esorcizzante da-parte

~uno ‘simbolico colnclderet‘z )
‘una. coazione evidentemente

, rittore con lo sconfnnamento sulla: pagina delle prOple paure, l'ossessmne che Landolﬂ vwaf Co '
* ‘nei confroni-delle acque e delle bestie, intimamente- Iegate alla Donna. . -

[8] In tale contesto si. cons:denno due puntn focali:’ Ia rafﬁurazione delle tre donné ovvero |e‘ o

‘Madri, mamfestazlone tnpamta della Dea Madre( Graves Ine_w,hne_ﬁgdd.esﬁ) delia qua:le Guru :
+ pare ‘essere la sacerdotessa A Guru' e™ datoil potere dl condurre. I'Jomo. all Madre lel. c0nosce

. - .gli spazi ove essa e ‘ove essa: si ‘manifesta. Guru™. ha potuto ‘con il cong,,unguneofo muale entrare o
~.contatto con il natural primigenio. ‘In tal- modo puo mtendere ll”regno ctomo“della Madre A Guru G

- Questa p:etra conoscmva oonvoglla 451 se due vnsce,rah Iegam 1 alla pea Madré‘ l’esserb 'Tetra el-

lessere luna. . I

_ Per I'essere luna si consndenno e relazlone tra" I'istanza fen‘lm inea é«rla luna-.' Lalund governa
_ fatto, con le sue fasi i flussi della fertilita’ femminga: Si ~veéda, percio” prg. Gurand R

Per Iessere Ppietra Mircea Eliade ‘sottojinea ia forza déil'slemento’ Iietra s!p dalla pmnitlvlta : .o L
Per.la coscienza. religiosa del pnmmitivo. la durezza. Ja ruvudlta & permanenza dallé materia L

-sono una. lerofania Non vi " nulla di. Piu lmmeduato;p di-piu’ autpnomo nplla pienezza della’ sua .

forza, e non v'e’ nuila'di’ piu™ ‘nobile’e dt'piu’ terrificante, defig ratcia: maestosa, dgl- blocco di
.. granito audacemente eretto. La pJetra, anzmutto,m Rumane iempre s s(assa e‘,perdura. (Imnam
. di storia delle religioni, 224y: Ora, six Cibale -informe: me :
* -, sia il generale amphailos : sono il simpolo” dell"s "Earth Mofﬁer"(Ha’rrison): e, sqno la

eora -, “Artemide- - durisSima; pietra

- testimonianza, quali argoifihol. del ‘mana. attribuito-alle pietre. L pletre ‘sdrebberd: su.iale l)nea o

" eccezionali-e. misteriche ‘manifestazioni- - dellimpenétrabile . forza ‘defla matricta tellirica. “Tale

. forza si mamfesta nei simboli e _nei-miti della pnetngnéazione org con Gurd” 6, " Madri ‘ci traviamo o
) cospetto di una- pietnficazxone le Madri; .espressione, }eliuuc‘a e pietnfnc te nella loro. potenza. L
~allro companre ‘operand la pnetanCazrone del luogo naturale incui appaiono. E-lo svolgersl o un‘;‘«:

L ",:rnuale sacro, und’ metamorfosi che: ha in se caratte;e ambivalente. dlstruttwo 2 rivitaluzzame

oo T }’;
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: ,_Gh elementu toccati da questa metamorfos: non saranno vittime, ma saranno e!ette al passaggno in’

' una realta’ ‘altra’ infinitamente” superiore. L'intervento di Guru® che conducé a questo. ntuale.
pone questa Donna in relazione diretta alla Dea che, se collegata al mito d Perseo ed-alle sue

‘

varianti, assume I‘ldentlta della’ stre avmedusa che opera-la pietrificazione. Guru -di fatto ‘sara’ -
mostrata padrona di erbe ("La. pie#lunare” 102) e pozsom t:piche della- strega e sara’ bestia al-

.contempo.. La Donna-Bestia Guru ‘sara’ - ¢osi’ -una variante della ‘strega-medusa. ed awvra’ in se’
- poteri ohe la affiancano alla Dea. Inoltre si ricorda la. coesistenza tra. nmpnetramento mgmamento, -

,"seduzmne ‘Ovvero 'si veda. qui oltre’ alla pletrmcazrone I':ngouamento s:mbohzzato dallo
- sprofondare nella taverna dei bngam: - cavita™ tellurica utenna. sepolcrale - "senta che si’

“lunare*,108-109) - ia seduzmne: !
' sottolinea il- potere dello gma?dé?"
*.dagli inizi 1'fomo- osservattz;tav

dell'oscurita’.... due ‘occhi neri ‘dilatati selvaggi, lo’ guardavano fissamente: Egli sobbalzo’, ma uno

" stupore ed ug terrore tanto forte lo invasero, @ d'altra parte quegli occhi lo fnssavano con tanta
_.intensita’, che * non pote’ parlare ne’ stotnare lo sguardo ("La pietra.lunare”, 45)-.

“Si veda per tutto cio’: Hartland, The Legend of Perseus; Campbell, Ing_ﬁgm_ﬂmmngus_an_d_ﬁam

e Per un'analisi dell'autore in ch:ave psmolognca si vedano Lamg, Mmkowskw«mg, Freud,

“Mauron, Blanchot , : .

scendeva, dette il naso comro yn. OStacoIo come se si fossero insinuati in una buca obliqua, e se-
prima c'era. scuro -ora- ci snvf buno pesto . il buio- pesava come un macigno ("La pletra

; ~Medusa cheypletnfca +a tal propos:b Gury™ aveva spiato sin -
~gd allora. d'improvviso il guovane si senti guardato dal fondo

""f-""‘C;‘ Ut viene ntratta quale .oggetto d'erotismo -. Ed:ancora si
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